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NOTA 

eon gu.esto gum·to ciclo, che segue 
Terrestrità. del Sole, Vincere il 

Drago!, Zolla ritorna. Cosmo, vuol 
·risuonare a coloro che sappiano com­
piere l'ttfto eli venire volontariamente 
incontro alle sonorità rivelatrici della 
Poesia rinata, il nut1•imento spi1·ituale 
clte corrobom l'anima indebolita dal 
mate1·ialismo e dalla meccanicità, pe1· 
{a1·la sta1·e sveglia, ed eretta, con la 
sua volontà individuale di 'l'esu?·re­
zione nel Cristo. 

Roma, Pasqua del 1928. 
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Uno, che spoglia sè della conquisa 
ormai terrestrità, sorge -dai gensi 
mortali, e, nato a nuovo, imparadisa 
la propria morte, m mondi meno densi. 

Non giù s'annulla nè si stacca elisa 
l'entità sua da terra, poi che intensi 
spiriti inspira in lui l'altra, a lui fisa, 
sua propria umanità, dai cieli immensi. 

La terra egli solleva sua, ma interna, 
affinchè, schiuso ormai l'occhio del cuore, 
sè in immagini eccelse oda e discerna. 

Or vivo i1 come in lui fu concepito 
un Regno eterno : epifanie sonore 
del suo volersi, in uO'Illini, infinito. 
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2. 

ComP- nube che tuona, "imilmentc 
parla un pern-iero d'uomo nel mio pNto. 
Tu, che ~pazi ne-l fulmine ('Oe•cnlt.·. 

pur nel mio Lrc"·e anguc ti sei trcllo. 

La libertà del cuore ti pn•·r.ntc 
in quel ma~ui!ir;mt~i intcllc!tlO 

ch'è il tno \O]erci ua~citura ~t.·ot~ 

da inrulcar nei tuoi montli un nuovo a--i·tto. 

La tua giu~tiziat che tonò ul monl~ 
l'antica Legge .1) tuo profeta cLrcc>, 
st•gncril l'uomo nuu,·o 11Uiln fronte. 

per comncrnrlo r.ittodino e Stato 

nel nuovo mondo: iuuuunc ormai l) al reo 
auhire un cielo ignoto, in IJUanto fato. 

-
3. 

Or che ti predgi~co. o liberarsi 
del mio ,·ivere eterno fuor dei 't"D i. 
ora coltanto i miracoli par~i 

in aspetti di mondo sono inunen-i. 

Quando la fiamma della mia catar-i 
toglie t'h 'io sia natura. o in lei nu IH'D•i; 

tanto più m!ei gli O!!t;ctti. allor di·('Or .. i, 
creano, eli me. propri rit"orcli inten i. 

E il rit'ordar ~li a•petti circo~tantl 

mi .j ricolma d'uniwa is]>Ìrata 
che li riplu•ma, olute luci c conti. 

E co ì torno a 'h· ere (m !l ti entro 
mc) quc•llu terra eterna.. dal' rifiata 

in prodigi rrun Jo. ch'è !-fcra C Ct.'ntro. 

-11 
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Le creature pullulanti a vita. 
•igni6caoo il ritmo dei pen ieri 

che creano iJ tuo futuro dal tuo ieri, 
bencbè iano terre tre ombra attutit.l. 

La luce in cui \·olt• ti un'infinita 
moltituJiuc d'uomini, c tl"iuteri 

piriti eccd i, t• iu ~iù dèmoni neri. 
irraggia il Verho tuo cosmopolita. 

Ma le nottro ficlut•ie, nate orgasmi 
di voglie che ci vit·tnno es. t-r teco, 
opàcnno il tuo 110lc t:on f ontasmi; 

c neiJ'esoert• l.'~<'lu e dnl tuo tlteliio 

auJarJr, fnuuo ul uo~tro iUJpcto cieco, 
la prit~ionia tl'un mortai corpo speoso. 

5. 

Non ti voglio obbedire, o impuho ba~ 
che acJJentri impeti elettrici dal fitto 
della natura (M~tia. albero. cas...-o) 
nell'ahi o infernale. ove il relitto 

d·una civiltà spenta 

dèmooi ridiventa. 

Mi di tacco cercando cono cema 
nella fera che domina da topra 
l'animi\ no~tra oripnaria. e toenza 
di che la volontà nostra s'adopra 

a vincolarai al mondo, 
serva del aottofondo. 

Nel 1liuturno 11forzo d'affrancar i 
vcr60 la propria sovrannaturale 
univer•alità di rua catarci, 
ivi fOhanto è libera dal male 

che ras.....-ervi~e: automa 
d'un sottenaneo còma. 

-18 
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6. 

S'alzano i fu•ti n~~teli r. ro ~nti. 
dalle zolle pro•trat~. u nf'l •ole, 
in forme di \·irginri .sentiw,..nti 

che han foglie rami finri, rer parole. 

Quel uooo d1~ tli te TiLrar già ~li, 
cuor mio, (' t:on lu•• foue umili e sole 
t'offri adorando agli e seri \.ÌVènti, 
chiu•le un futuro che operar i vuole. 

La graziu tldJt· foglie, che trascende 
nel hunino~o calice tlrJ 6urc, 

e eli nuovo, nl'l frutto, in giù propende, 

appare nello luce dd mattino 
come un m·co •erofic•o: tpJcnòore 

profctiro del tuo proprio rleatino. 

7. 

T.a terra i ride5ta dai suoi so~ 
\'oluttuo i, che )a inghirlandavaoo 

di farfalJe e di fiori. E il fretldo brivido 
rhe preretle i1 ri.-veglio eccita il folto 
ddlc zolle a riprendere in sè -te->..,>e 

il uemho •lei suoi dianzi ~-uli -piriti 
orurt'tln paziò la "113 grnndc anima 
nel mno germogliante in flore e Toli. 
Agli antipocli, ella apre altro ripo"D 
di primavcrn, aprendo molli petali 

tini fulsrc•nti profumi E qni neU'.iutimo 
•fcll'nNJUC c delle nubi. ella trasale 
•wll't•mi~fc-ro del suo chiuso inverno 
C'OIIROJIC\'O}e ilJ.IJlieno d'essere anima, 
liJU>IIIl ch<l in Bè riprende il sommo Sole 
q•a.ulrur,Jicanre io lei stagioni alterne. 
l~uggono i ogni •uoi nell'altro polo 
ow un nume addormenta. ìgneo di fremiti, 
Jci, Ira migrante in fiori, ali, crisalidi, 
all'altro fianco del materno sonno. 

- 15 
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8. 

Liberami dal puo ~ dall'ingombro 

de~i errori dcll'unirua. che ammala 
per la oprnvivenza ottenebrante 
dd -.oo morto pa ato, ove per!i!te 
uo cumulo di reAti H'nu vita. 

Brucia ooJ fuoco in igne il tormento~ 
pondo t'be m'incatrna ancora a un fato 
già trapa~o alo in luce di catarsi 

e tuttavia Jlr~ I'Ute c.-ome plumbea 

palla di rimcmbraozr. entro il mio sangue. 
Nulla, senza di tt-. fu conquistato 
tlc1I'ardua macrc,co@rnira rcrtezza 

che t~pll'ndc• in mc l lipirituole sole 
flj voJontù riPorto twl tuo Nonae. 
Ma tu chr •ci ln tcrrtl ct•lc~tiaJc 
omle DBNfliC il mio fu&to e fo~Jiò vivo 
Ot'Jla tua plenitucliue eli grazia, 
•fa nelb Jure eli tue zolle d'oro 
anche l'OJHtca pietra <'he impedì ce 
tuttora all•· tut• linfe d'impregnare 
la r.etc inunr.n a clclJ~ mi~ radici. 
Nutri il tenero fu to. 6no ai rami 
novt·Hi che in me o~nano rorolle 
da maturarne, in polpa di tua gioia. 
frutti ri8anatori d'altre vite. 

l 

Nel tuo culore angelico c:ia sciolto 
l'impedimento e-anime. the ocdo.Je 
all'anima il -uo vegeto cohuar-i 

• • ,. r clelia ton carità. che ap..;ce 1 montu. 

- 17 
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9. 

Rit•nno oo al di là rJi qu 1 • zoUe. 

di qui! ti fiori mpli{•i e dà que;tt> 
famiglie innuoa('rC\oli di fonne 

rl'uomini c• d'unimali, il rag~io -par~ 
del primordiale arclaèliJ!O d'un Uomo 

the fu par11l11 ingènitn dei montJi. 

~hai, uri moltipHruto c ere l'rimo. 
riru11o•c o omhre niliclc· ,. tranquiUe 

tlcl aut• rolato fuclco ori~;inario. 
.Son riror•lun.tc• trnllrnute in \"Ìta 
I'OUH' IIITUIIIIrt• cJ"r• 1 ri plurali, 
t•nuwciJiuti rlnlln no tru f!UÌsa 

fH'r libt.•rtù eli noi, ltiiJ!Jio aurora àfoni 
per poter pit•nuuu•ntl' moclularli• 
ma ono i no t ri piriti, là fuori. 

c•hc rwi profili l' tnult'i di'Ila terra 
c •Ici {'it'lo vi ihiJ , ri tltnno 

fero1i, u p ttantlo eh il ri 'egli() eterno 
in eia cuuo rli noi po a volc•rli 

no\ Jlanwnle iu uni, uomini anch'e..,.;, 
urtice~l ti in nimr. rli fuoco. 

\nirua nrigiuaria, ben per C(U • lo 

d hi ogna liri' uhr · uoi te i. 
8D!••Jj IIIIIIIUÌ eli 1111\Clfi cieJi 

c cJ'altra lt~r • cl m c il 'olcr no tro 

rli rluplicarci (ch'è il \olrr dell'uomo 
c•g i in W('Ore) eia Jlortato in dono 
agli animali che mendic.ano anima 
cumcia di , ~ou aper1o. senza 
poter ~olcrlo. ulla terra no~tra. 
1-: l piantt' rinate dall'amore 
a ccudc·ranno a un wuo,er-i aniwall•, 

le pit'lrc hoeriaorlo in flore d'orn 

riwrg~ranno mu iche di cieH. 

Qn 11ti prodigi pro ~imi tu ami. 
anima mia, nel folto ove ;;ei ~e a. 
Una hH~ che al mondo ra ~miJ,!lia 
(come la tua JMrola originaria. 
rlw fu c·aritn fl' orno univcr all'. 
"'" JIJIDrt' nllt nJie ~<ingole parveme 
d<•lla tcrrc•8trità rfove orn pr.-ghi) 
una luc,. !li ~piriti l!ublimi 

or ti ei vcla rome tua ~o tanza 
inrfl'nhile d'Uomo. una, infinita. 

E il uono onde ei fremito è l'o anna 
rJcJ tuo ric:ono cente offrir te tl".aa. 

- l 
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lO. 

Quantlo la \ira offiora rlaJJa rè~-a 
del proprio angue, c inoaba arùP-nti hr:tet'iH 
di ·o le. a rivolcr 'Ì\ a te •a 
eli li da quella morte dte J'ag;biaccia; 

ran-ia u ual", eh~ in uo fio la >e -a. 
palia in un mare d'oro. •<'nta rrac.-ia 

d'ombr.t, c ~olia 'acl·mpi la prorue a 

di hlla 'it.t, du~ u te liàuuuea 'allaccia. 

• \ nz i, il ri1·ordo cl c• l h•rrc 1 re e ilio 
the nn! uo \o lo mugic•o pt•rtJura, 
le 1lù ft•rntu c•nt itil, tH•l vi111iLiHo. 

E in quel volt>r111i terra rwebe fra srcJ1e, 
i ritro\lt1 t·lla ~~~~~~. crt•uturu 

angelica fru angeliche ~rc•llc. 

11. 

Dllll'oceano. onde emergono ancorati 
i continenti della terra viva. 
a ccndnno a una luce enza ri\·a 
ril'ordi dei "''rtuuersi evi pa•-ah. 

'cmhrn che. ricordando, •i dilati 
l'anima .Je)I:J terra :òeu~itil'a 
1 ripen-ar quand'elJa tra-ali\"a 
d'infanzia. al cenno dei suoi dèi beati . 

Ora li porta in -è, nel cielo ormai 
clc·Jin propria u.t anima, che ha foce 
cutro ubi~~ali Jnve e polipai! 

mu i raggi an t i ncordi. Hti frangenti 
"'•ll'un•ano. ora tormano ln Cl'O<'e 

ner11, dw ,IJoçcia in s-ette ro-e nrdcuti. 
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H elol<·i imo vi110 elt•lla Grazia. 
che ì promise iu ill11h eli canto 

al mio ccrt•arla 111 tcnehr • ~hanto, 
apn• al mio IOIIIItl i t·icli O\ 'ella ~puia. 

\'i o cht> irradia l'lllritit, ringrazia 
r.llo il cfolor dci numtli che iu un 6<1Ulo 

.tfficla u lt•i, dnl l'rol•rio -c!.ianto. 
intc·gru ~ioi11, uniru c azia. 

pn~imo, 

)',. ~crnt• 

I:: il riwlar-i dc•l •un tlolct vi!O, 

nrt·amtrut'ntc onnipult•ntt•, è il JICgtto 

eli t}lwll'Au•otl' dw e·i vuoi uo n·~uo: 

nu n•gno crui, hcm·hi· c•mbri eli\ i-o 
in una moltitudine di forutc 

11:1r t', O\t' nw·or11 il l'oh•r un trn clormt-. 

13. 

Tu ,;r~tniaci di lure immacolata 
il \'acuo M:omlmiar.oi d.-) mio EoODIIo. 
Dormo m H' entità tfel mio pa-•ato. 

,. 'i il n, col mio ~olenui luce 
ohrt- la 80glia dell'opaco eoono. 

n mn lo o arcangelo mi ::uarda 
uppro iruartui al suo liruitc ~eei!!O, 

,~cl :aonnoni re con severo ci~lio 

clu• "io voglia ivi «>ntrare anìm.t. i- ft'UOJHl 

cllt' la mortalità dd mio bramarlo 

rmtanga duu elu1Ja porta d'oro. 
I..a do il cao dei ricorcli entro il mio angu~, 

,. il .Julct: tra1io d'r. nnw •IJOF-lilllO 
pirca un balzo d'amore Ila) mio petto 

pt•r tra volarnc entro •tttd rc~no iumtcn•o. 
h i ritro~o in mcmorc chi.~ria 

la reahÌI èrnfica d'un uomo 
da'in la ciai ulla tc·rra del miu •onuo; 
tl tJUel rirorc.lo nitido a~migJia 

alla triplicità che mi fa vita. 
l re uomini in un uomo àliano eaenti 

ti ll'imolucro arcaico cJt>lla carne, 

n ooprouo tr mondi in-ili in uno. 
Cu J utcntre la terra. dee duu., 

iu lr1111icne la su tauza Olliaoa 
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olel mio nwrirc a idunmcntc in Jci, 
l'nli ,JcJ mio tluuarmi a un uomo.Jio. 
rioonu riuto grnzio •l'ogni 'ita, 
rni oll \ano iu greruhu alla ua ~loria 
wag1Jifìcaudo mia l'onniprc nua 
di quello r.aritil eh 'egli a i mondi. 
M11 poi, ri!!C mio, per riprender terra 
neJ mio l'!orporco •rmo ol!Lnndouato. 
E prima ch'io rharc.hi ura In c:lia 
tlel lt•mw c u lode, In ma ,·oc 

mi 1t1una in pcllo il mònito rl'atlclio. 
u J•'a l o n• n in ~~~ rllt• in O l; Ili uttiull) umano 
J,·fla tua ,., .. fiu, inuauzi 'ht> tu nl~ta 
nonJuwnlt· rwl n•gnu tlc•ll.• ln•·c, 
ontlt• oru torni ul tuu 111m irrlt' lt•rr,t, 

~iumlluti tu •·itliu~t•ur ic·hi fu ~Joriu 
di •ruc In grnl.iu ""'''' hai fH·uauto rìc•Ji. 
\ 'ij!ila nciJu tt•rw!Jru lt•r ntHIIU 

pPr lranurrarv in Clf"'n• e in J•arolc 
IR Verità clw agli uumiui iu Vlla». 

14. 

Fa ch'io ri-anaro, inte~o e mondo. 
com iJ pino clac rwr, ·enu braru:., 
dnJ uolo chiu o. o] eiclo ampio e profomfo 
co) uo {u•to che in ,·crdi aghi dmuna. 

lhJJ'an n1 lia O\ ancora mia ua-cond;; 
Jn 'olonrir rl"amarti, alli troppo grama, 

fn che. di ciolto iJ mio lo>..JTP.•Irc po~~tlo. 
hut•ci iu ro In mia morti'~ cbe E;ià r' 11111. 

Un llt• llltl ir•i tJc·1l.a 'ita O•t•urc 

lc'u·c•n Ì• IUfur J'anitna rt!Ìa t}a) ,IIOtlo 

tuo, dw rt• pira in l11·io ùi cn.•uturP.: 

~ nllnr rwl cm"~ daiuw in me. IT<t· nfo 
l'ulhcrf) ùi 11111 'ira. IJOUII' un douu 

,;ià 'h u nel mio peuo sourrolcnro. 

-25 
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15. 

Una ra somiglianu ron la forz,. 

rld l'Oic hanno i tuoi Oct·hi rli ,oorella: 
una ra misliam:a d1e morza 

ma ubito ri rei.; n~i, più L Ila 

eli truparc.r~ chiulla 
nel tuo Sogno cJi m•u-:~. 

Una tlolt-ezl;; tacita racconta. 
nll'ort•cdaio rld anguc l'armonia 

fra i cidi arcani c b tua gioia pronta 
a ( arrw l un• rl'anirnn, t•hr in 

vi&ihilc in fJIII'E;Ii orchi 
uni),. il cuorr• ci tocchi. 

16. 

Un e1erchio di miracoli. as.•odati 
iu ca "' c 7oJI ed alberi. :.'è lllrello 

nella fcnncua d i uoi dt-IU.i trati 
per. h t• uoi 'intraveda il 'DO co.oceltu. 

t•uomo che in l'è ricupera i Jla.~•ati 
sogni d'unnipotenza, apre il -uo petto 
n tJUt ti "'rÌ arcaid. in lui creati 
fin dal principio, e io c- i ora è pctfctto. 

Ua~ota che un _o)o Ì•luote in lui ri l'Occhi 
lu lP. a carità che crebbe mondo, 
pcrc•laò il \Oicrla ancon sua trubocchi 

•fagli ore«'chi e clal cuore come un 60le 
1 h e rirnmcrg" 8loi te !!O fino io fontlo 
negli oggetti eh 'egli anime rivuole. 
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n tli eh~ muore, ,. ·ima fra ernmpi 

d'om"rn, diclnt c fluirlc nli del olc, 
d1e in piritu lrafÌ1;J;C ora la rnulc 

lt'rrt tre .. i\i cl tandu (•muli Jnmpi. 

ra l lac il onno tnnotlc ancor ci c:nupi 
(fanciulli tuoi) dnl anguc, lw uon \ uole 
ahilit re in è Je tue parole 

:m te, O SOllllJntrU" Ìll IH>Ì (;l'infimi inciampi! 

Cumc il olc i muore fra il ingulto 
clt•l un plt•tHiun~ futile c pllrH•nte, 

c• il H'ru 1lc tuo ci n• la cwrulto: 

c·n i 111'1 111111o il mmulo ,.j i annulla 

111 i cn•i c•hiu i, c tu •lei ero lrn nic•nte. 
ci rioon aui Un'anima [ III'ÌUIJII, 

18. 

Tu eh tlimuri in cmpiterno d •ntro 
la ca cldln terra. unico 6dio, 
tu solo hai JWI •t il di lilu~rarci 

clall'c. 'r nati twll' ·-ilio antico. 

Il ngue onnipotente. ch'bai tra fuso 
in qu t o buio dO\ o ancor ~i muore, 

irradia. ful~uante lro di ,·ira. 
dnl grcmhn di'Ila tenebra terrena: 

c a dei \1101 tto, n l Jlroprio ·an ue, il rDJ:gio 
tldla tu luce. offri libertà d'uuruo, 
cl:e l'~z.zar 11~ t•atc•nc clelJa N~Jpa 

origin . .u in, ontfc~ 8 ·;. ·l· e-i carne 
-c·hinvu •lc•llu rac ··lo clf•lla mortt• 
c• ,J'nnu IIII'JIJ:ogrwut omhra rli vita. 
E lu ehiaau non uhita per ~IIIJifC 

la tua casa. non ua. chè tu Jo cacci 

.1 l tcrnpin, per hè ~'a. errando i mondi, 
J>ogliar, n Ila famelica penuria 

,Jdln tua luef",. il le timt>nto d'omhra 

che impedì c al luo Verbo sere m lui. 
E oo i. rarningando i ric li. chin i 
alla uu JICUta inunagine di ,·uoto, 
ch'••t;li pnrt.t c·tm r.i•, clalla ua umrt•·· 
c•ono ec 111 è mcci imo il tormento 
,Jj nun Jloter cd re. ora, la hrama 
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eli te>, .-hl• l'urclc· come• un crudo fuoco; 
c anela ricli~t·nclrn• alla terra, 
dove dimori tu con la tua ,-;loria. 

19. 

l.a dt i ara leggerezza delle grandi 
ombre. che i pini ada!ia.no ~u] prato. 
è clolce cou1e l'oro che tu mandi 

alla terra col offio del tuo fiato. 

È mezzogiorno; e dai tuoi bianchi e blan•li 
mnoli, oodr. l"uzurro è come aJato. 
ri uoua l'e8tro in cui sollevi e spandi 
magit·anH'nte un Uomo, in noi, rinato. 

Sul JH•ncfio dove inteui l'ombn lieve 
clr.i tuoi alberi estatici, deponi 
IIOavt•mente il eonno dei tuoi suoni ; 

e da qut'tla dolcezza ora ti beve. 
in luce d'uomo, il voler nol!tro, erueno 
per la tua carità nuovo lìniver!O. 
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20. 

Le pecore du~ J.ramantl pa•tura 

ili rilm ctt>rnu. cguono l'Ohnnlo 

il r.cnnc1 tuo, rho• le o~pingc• fuori 
tldr<n ili' natìn, lungo i fioriti 
f'D•c•o)i c)cl l'cJc~te ètcrc tt'oro. 
E j] olt• rh • gr.llltll•ggia clul tuo Jll~llo 

co miro, accenclt• i prati ahi tld IIIOtllli. 
vegliati dui tuoi ung,.Ji immortali. 

La tuu Hll'C che in•t'~IJ.I tlrhite a~la A•tri. 
motluln 1.' rcggt• 111 o;iucronn \ ic•corl.t 
unclw il bnu•art! clt•llc (W•·f•rt•llc 

du: il tuo hcaiCl pa rolo .ttolla. 

Poi tu, lt• ri O~t<pinj.:i ul chitt"t' o\·ih•, 
ruminnnti la ltlf•p in te (Hl duln 
e i tlnlci occhi riuu•clitano iu ombra 
le uuurrc , .... titn 1ldlu tun (lloria. 

21. 

Di te La• t a un •entor •: c sul uuo male 
,rc•Ail!tert'. il morirne è un Jinnamento. 
Oh. -pantli olio odorato nl tormento 

tlt•lla mia MJlitudine mortale! 

E ul to<"<"O del tuo C'ri-ma. un rollio ,rult• 
mi colma il \Uoto n •ro. OTe io cli\ento 

null:t per me. ma tutto raJ}imento 

,f,dzanni rwl tuo fremito mondiale. 

Qud profumo ccl .. te eh mi toglie 
ruor tlalla tn·tta th•l ruio corpo c·hiu'-0. 

fut.tndo In mit• La»:-e o fntue voglie, 

uon è la ltlll pre.oenza, ma ~Jtanto 
un f)(!O•Ìt•ro eli te. raggio confu~ 
•ld mio <-crearti ne] mio ~<leA."<> ~<'hianto. 
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~ci uoui •ldl'ot·culua unimn a~rt•lto 
l~t parola tl'un uomo rlte rin.a~'è 
a ~tento. c·omt• n•glia fatico a 
rrun anguc lnitlo llf'ura eli Jorrniw. 
È Ja \Olnntà nucn;n. ;. un innal~n!i 
n·:diando uman:uur .. .utc t.•ntro que.i cicli 

tlow oLliot~i i morti àu no in wnnu. 
Un ragl!io dt•l uaattino ••terno ~punt.t 
u dall'intimu h·•whr t. iurounndo. 

E la còn•ona 101lu une h' n f rt•mt• 
di zampmuro 11piriti vivt•nti 

duJ siJO fatto lt•tur~u: ntu il mio JIC!IO 

di lllint·ralr• ~dwh•tro lu (m•nse 

viul'olatn n Ila tw ~o:r11\ itù tuutn. 
Eppm, lr<l i fuggiti\ i :tr.t'flnti, il ~nono 
cht· l'unimn profomlu h •ocu. l!lìoru 

con la ~<un mu ic~&lt· o1uls, più ricra 
di !!oNli'O dw lt• uc puro!.• umane•, 
le tndte lmllun• or trn Jlll«'nti 
chr. in oggetti In tt•rra uiTrtl e l'ouf a: 

c il mio parlarti iu ;. li r:kouo~ 
foruw rit·ombnciaut i c'Ort 1~ pan:K' 
clt•lla propria infonit•a incr~nu. 
Anima ron ap ~oJI", i tuoi UClni 

oq;nno tini prolo~~tlu tft•l mio ferreo 

dtclctm, dt!! i .. vincola t-Dammant.lo 

in r:afficbr. orchestrali. e ne germoglia 
\ ir~inei lìorj, c ,.eJ!eti fogliami 

d'oro, pari ndo il verbo de) suo SoJ~. 
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23. 

Fra la lun rità della rnia ennw 
qua•i in t r c n lo il eme cl l tuo M>le 
•cppcJiito qua clculro per morirvi. 
:\la la morte dc l nu• è il uo bocciante 
frutic , foglie, c• poi fu lo pOI nle 

che clirami n l c•iclo ciel mattino 

col pullulio ttillnr.~ ol i U(li lìm~i. 

CJnd morire i• 1111 ri urgert• eli vita 
uwllipliwta, illcnltc'll u e'• te• u 

Ìllrlllllll'H'\IIIIIIelllt• tu•IJa htl' , 

P.uln•, e·tllte ·c•• li l'.unttill tuu eli H• u 
clellu piia ciii' pc•rl c•ttu JIII/.Ìc·n~:u. 

du'• wl \i ne• c• ;. 11• " l'la i t i 'uolc· 
nel ano JII'Ofii'Ìn Jllctrirc•, tth re• cii ì·. 
\lllic•uJHlu il pc•n•ie•ru 'nn lu 11111rlt•. 

la lll<lrtt~ e·u11 l'nmun· clc•l 11111 Tl'fCllll 

e il n'gnu t'tll \nlc't c~ in tc·rr11 il ci lu 
elell'Unione, ch't• il 11111 :'\mn , chtvt• 

il tuo oomandamcntu è: ~iu ctema! 

2i. 

~n l'OliO elall tua nabbondanu. 
immacolate ro~m della terra 
in alberi e c pug.li, aiutatori 

del ~ piro mortale cb in noi ta"llil. 

E ncl ritmo che \t"~<:la i.u \Crdure 
l' uima rif'Ono l ric('hczu 

aui .. urata c la c in te tro\ a -plerulore 

con •J~' o le. •tuanrlo ue) tuo no01e 

chic de•rù d~c• il 1w battito vÌH':IJif! 

i munif c ti in H('Cre cl1 J!loria 

t!OJJh' elnllu tua piena eonahbonda 
l't•rlue tunhiplicnutt•ci il tuo ""Oic. 
l'··r lllllorn dt•gli u)b('ri. nutriti 
ul rcc·Mulito raggio onde ci vegli, 

l i riuO' H~ il nlio Jlt'lto il clono •tCè,o 

dii' gli lurgi ti ju gruia innucritatn: 
c•eJ (lUI iJ mio \OJ r eli IIUO~O ofl'rìrti 

cumc tuo, etucl mcci iUto tuo dono, 
dtc tu mi ri lOrt!ucri eli co~lliO. 
è l' uruco, minuscolo, tributo 

c h'j,, c.Ji m innalw alla tua gloria. 
la ]a tua caritil 6ClWI miaura 

fa cl1 la tenue ofTei'UI rbe il mio petto 

è m .. ro di porg rti. S~rc. 

tramuti in volontario 11uooo umano 
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aru·he l'altra primizia rld tuo dono. 
Et.! io, «Jivino ,\miro, altro non J~;,o 
J>Cr ricambiar il tuo uhlime &lJlore 

t'hc donarti me te !'U ctl'.rnurneute. A N'Ond11nrlo )'.in ilo 'alore 

d'ogni mio ntiuw.nto. anche repre.-.o. 
«'005aJU~\oJc onnai d' r .. è uc w 
nciJ \Oionti Jihcra dt>] cuore: 

J)O '· cou m lJUnurfo·i oore. 
11ioobre il \crbo ch'era oppre--o 

•li morte. lz.an•lo iJ peso, e wc con §0, 

in llll'lllllic rl'un ri-n~~iato amore. 

Vul •l din.er del corJlO O\~ ~i fron«l:l 
l.e 11rimu giovint'U'a •Iella vita 

org1• uua gÌo\'CIIlÙ hcn più profon1ln. 

Gioi <·~. l' rifà ~ua. ndl'autwmale 
fiorir 1li terra, l'anima io6nitu 

clf'i uemuli, de 'appr sa al •Uo :NaaaJ(•, 
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26. 

L'alito eh ha r•la 111ato 

tua clalle lahlrra ' rgini 
è I<A carità ma im:. c h 

ruor cJi è. nei 

la I)OJrola 
elci mon<li, 

irwnola 

6011 of omf i. 

Lu tua luce 1.1dorantc è•, in &k>i, la ,;o)a 

che può coprirti, in IJU nto 111111 t'ascoucli 

11111 ti h•li ud rnot~tln, c 1l rag~:itt \nla 

eia le ron nrmhi cl'wr~:wli grcworuli. 

\tiriamo •tui IIU\Ioli. munti, t•it•li, 

fiori. Uc'tJUI', unc•lli , c•c l ugui c·rc•uturo. 

clw tu c'HliH' purulc• tue•, c• i Il\ t• li; 

r. poi. eli !11 tlal uutnclo, ndla morte 

dw ud tuo n•14n" i• \Ìta iutpL·rinu·.,, 
rÌ\'Ìl:re.mo lc· nwmhr.1 tue, •rui scùnc•. 

27. 

L'm ima clae ~ pira il uo natale, 
J! t:mdo b tua na~ita divina 
dal proJ•rio grembo doloro"', è quale 
llJ lu pen~a ti. \t rgi.ne t' hambiua. 

lo orn il verbo tuo cel tiale 
dte clc•ntro l~ ri folgora. confina 

di là cl a lfa ua 'ila, c in lt>i lr~e 
la tuo nati\ ità dte ,·uvit'ina. 

Il miu rimtll<'t'r-tc. lìJ!lio dei moncli. 
c• ulo, tutlln io. Jtre"Cutinwnto 

eli cJUc• In gr.•ruhu lllliiUIO, O\ C t'infundi; 

11111 il tuo \ olcrti me- riconcepire. 

lwnch'iu gt•ma cl'utl a c tli tormento 

giia rn'itu•alza aJ tuo na~rc a''l'énirc. 
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28. 

lJU luce tl<mgloLata in animali. 

<'Ome ;Il tnuhiftlc inunagini terren,. 
clrlle clodicirà U>clincali, 

plCJIIIe ira JmlJulio •l'ali l!lltro le \cnr. 

\ roglio rltc dall'anrioo Mnno esali 
il ri ,. Ji,, dèU' niuaa qu l l~ne 
giìi uo, eh 'ella J'Crcl Uc ira rnilJc mali 
nelle uc J.nun ; • cicli or ridh·it>nr. 

na Juc di ro mica incrt nza 
illurninn, ral!giarado clalla l~ta 
d'uomn, ••gni fauna, CJUalc umana N cnur. 

Ogni nnim.tlf', ndc o, in fluovi it~tinti 
(<·o n IIJ14''1>uli in h·rru ) Ult uomo ù~tn 
do «·rrori m t i chi pc•rdaè· ~inuo 'in ti. 

29. 

~piriti cJcl 'fllcre eterno. è l'ora 
('h c uciJa no trn 'olontà ri.~-uoni 
la polt•JJza di voi cb 'ardt" '!ODora 
in armoni eli c o telJu'iuni 

che a noi, di\iai a tonni, 

uahrano 11--urdt', f!ltOrmi, 

~Io perdaè gml'l'i d'uomini ora ·pn i 
ullo tt•rr cliwnr no, via l'Ìa. 

un Uomo-•lio, dn trau.u !anziani 
al di lit cl Ha \o tra @'Crarcltia; 

lwn 'oi tenete il auto 

fu<K·o in terre-tre Ollllllanro. 

E c·i n pt·llah• al l":lft'O ciel ,·olervi 
iu noi, p('r HJievurci OllllÌpotenza 

d'c re, c nou Cauta jmc, nè servi 
Ji IIIOl"t j errori, ma unitaria e:;scnza 

di tutti i ruoodi ~par:.i, 
in un &e>) regno: .A 1114Tsi/ 
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30. 

P r f!Uantc teJie hai tu nel firmamento. 
nltr..ttunte. dul r. nlru ~li d cuna. 
raggiano llc•itia, rom un oonocutu 
tl'oninll', che il tuo nome unioo ntluo:t. 

fl tuo ~fflo Jc IIIUOH' tlOIIlf! j) Vento 
lfl 1111\H)t!; ,. la lt·rru ( r uc imhruua. 

or ri favilla tlnll'o!!Curamu.n!Q, 
in l'ienu St:·iotilliu ,Jj l'Olt• " lun.t. 

Gc•l r •ggio tlt•' tuui tlèi, eh l'l ;ol ci azta 
f.une e t' Il' nr-ll 'anima cligiuna. 
,. , ... ,. tnu ~ulontia c•IH' i ru ~tra~.ia, 

potrù l'tmimn Ulllltnll "'llc•,·ar i 
lt·olma Uj! lli ua uturlifcru lat•una ) 
al •·oro cl1•i cuoi , tri, urn in Il" spar i. 

31. 

J:u~tacolo tla vincer è nei derui 
lnmpi arre lati in organi di l"'it..a, 
la cui furma ri•pon•le ai "Ìc1i immCll'·i 

t! il ritmo è l'ura mu ieu inbnita. 

fa il corule.u r in noi l'orme clei !ien~i, 

'in 'ia pia· uati in eangue c ca me a' ita) 
hn opJm to i dell tt•n hn· t' di! ctl!i. 
in t•hi ,jrj, che in corJ•Ì 'è i•pe· ita. 

Qn•• 11 t• In re i tt•nu, io noi. pii1 fort 
,J'ugni alt w impt•tlimt•nto. f': la 'ittoria 
(. r lf riJÌUIIIIJlt•ggiat Ja frt•cfrJa N>rÌa: 

\'Ì ln da" ul rina~ Ùll una morte 
C\tti!WIIt c ,.,)cntl': un cio lier-i ,Jj r:arne 

dte in cir•Ji e ere ~ uol rigrantJe,;,;iame. 
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32. 

\o~: l io af,f.ra('CÌ:Inni alla tna r~t•_ra crore. 
al lt'gnu O\ e la 'it è c•mc·ifi a. 

J•Cr mori n i e ri~rttrmr in t• temo 

perrhè· da un òlll!,'lll' cl'11omo llrclano tn H>ltc 
ro e vtrmiglie le virgincc fcrc 
dd tuu ciclo eettèmplicn rli hu: . 

Vof!lio che il nero U1crodo d'una morte. 
patita uiJa terra c:h'è il tuo Corpo, 
'apra in selle miraooll tlrl anguc 

aJ liammeo rfiverùrP. dw ri!nona 
nei tuoi tt~ pianeti. e in • ricev. 
la rarità rlw illumino il tuo rof!mo. 

\'ogJio fhr. il rnttrappitn c cr marigni 

cJl') IliO ftHH'O primèvo, in CJIIItniO è llla 
,Jj quella 1.01la o~~ muoviamo i piedi. 
riprc:rula in • Ja JiiJC.rtà tcllare 

dtc •lonn n Ilo ~dtt'1ctro cond n o 
1 cui 6'ohhraccia l'anima camall'~ 

\'o~lio c•hn {llt . \Ì cidic•i elci t rnpi 
rlf'furat i uc•ll'imntf'll"(l irw;ttr: tlr8Ì 

rlt•IJp fa~i ~ià late iu li•II"Ì c• i 11 tf'rrt•. 

roru;umati per ~mprc. iano a ~unti 
n ) concilio dei randi eroi sopemi. 

per rinuoorn iu nuolc epoche d'uomo. 
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33. 

Suonano uHt• aiuole arie tli ftore. 
t'Ome ;orcUc m:•~ric-he d i fiati 
nOI'tri. e~an•lo in illabe !'JOnore 
i ~uoli metallurl!it•i al!80rdati. 

È un .. uono du• nd llot<tro petto muore, 
ma 'in inua Jlt'r gli occhi teoebruti. 
come una mcloclia enza rumoN", 
che in gcliti ce}e .. t i oli toi dil11ti. 

Nrll"allcggio"'i !)'una terra t•tema. 
di là tl.11lo JW"..orc minerale 
d.-lla :r.ollo O\'C un Uomo unico 11vcma. 

larticoln un ,oJcr ~t·rmo~tliar cicli 
novelli, cho in un c'Oro floreale 
a'aprono "t'n&a tt-rra c ~cn&a l!teli. 

34. 

i\'•·1 muei<"ale uder~ni del volto 
du c:ui 6\'rubra ~alar la melodia 
dtc pure è ferma nel tuo .. tesèO a8C01to, 

~t'OJ•ro la tu:. pr~uza nella mia. 

D.tiJa rillda cl"un .;angue troppo folto. 
i tu ('be parli mnnune. alta. e restia 

in un lampo eli te, poi dài di J'l"oho 
clcntro un ilcnzio tl'oro. che mi 11pia. 

E quel silenzio an<•la eeecr colmato 
cl alla t•arola tl'uomo, cb·;. tua fittlia 

*cm prc, na~~ecndo dal tuo proprio fiato. 

lo che ti porto in J)Ctlo. o mcra,·iglia. 
come il de:!l.lino ~~~. ondt: 1100 nato. 
ti vcclo innanzi a mt', t--on le mie r.iglia. 
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35. 

Que 111 rnia JWl'Crtà eli uu•ntlic:mtc 
lampc~ia in mc roro della parOla 
pronuu iatri di tue m mbra antt•: 
o' e o,;ni 'ita nmtra ·, tua figliuola. 

E r:i!folgora int ra, in un i t~tnu~. 
)', cnailà che iu ungf!li tnu;vola 
rl ntro e fuor del tuo grcmho, r~ f'Ìrante 
ounipn cuta d'uouw. unica • fOla. 

La mia JH'rmria ~t·t·CI t• i gran tiO\itia 

in C)llt:l lamp•• eli tt•, cht• per lu pit•na 
d'oro, llll.r.Ì, l(l'llll' l'unimu llU\ itia. 

F. tu Jlrcruli il i!no gt•mittl, e v'inrondi 
la lluiclu l'lcrnitia tldla tua ltua 

e 'i ll!ìl·iti iJ uo• o ,) i tuoi rnonJi. 

36. 

t..• iuto cht> ri uona al nO"'t.ro &D!IAOte 
J•t'Jio Jai ooiJii d'ala e dagli arcani 
ritmi tuoi, U \'ando a] ruo domani 
il ·mler 10 tro d' pùr le te 

roe i c be tu ci euli. 
n nn 30\ romano aiuto 
d'uomini uninrbali 
rhe t'han riconosciuto. 

E 'ogliono d11• in noi tu i'Ol ri p l end a 
1 um~ nei t·icli t• uni ·o il tuo ~le 
dw ragHiÒ tlallt• m'miche parole 
clt•l tuo volt•rt', muto allo vicenda 

rl'uomini ormai tl'rreni, 
rratclli tuoi minori, 
ma partecipi ai beni 
ood u~mo-Dio ci glori. 

"l roviamo te fr noi u fJllt ~ terra 
l!tmguino e uilata e era tutta: 
tro\ i mo li! qun ii• do,·e 601 rruua. 
• ,;, e ardor qui t ~ulo in guerra 

•J•erta, lio pieno mondo 
oontro il Dra::one trucr 
clw 'oppone dal Condo 
•li noi. ('OOtro Le- luce l 
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Noi ti ~o~ltamo io uomini, OJ~ranti 
ooa la Jlarola tua., imile a hrando 
che ta~ia i Due, •li M> di!Criminando 

"•l IK'nc iJ male. c l'impeto in aunti 
rhe in,Juee al tuo clomani 
d'oro gli uomini vivi 

contro gl'incubi inani 
dei dèmoni retr.ivi. 

37. 

)..a vUÌODC tua (.Crdc Aè fte66a 

dentro il mio riruoname volontario. 
conte i raggianti PeK-i dali'A~io 
n.• le te, t-rc•anu liiOto: ombra riflessa 

nel pv delle piante 
luugo il molo iOnaot "· 

Non ti ,·cdo; ma 80 dJe tu prescnzi 

•JUC'ito ·~uiHbrio di prost.art.i a.sooho 
an mt>. do~e Ja luce del tuo volto 
'annulla a gremir d'anima i silenzi 

dc-J Nngue mio che origliu 
il &uon dclk tue ciglia. 

F. la l'arola in fremito, ('h 'e ali 
cl.Jia cariti cl'oro c1'eeeer meco, 

hcnchè l'OC<'hio n.--còndito ia cieoo 

nel tuo fulgore. info1Hic oo;;miche ali 

al mio parlar ~Jt.anto, 
tra figurato in canto. 
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38. 

La ~ata autunn.Je del~ fo,lie 
~alle, è il rioordo drll'e.tate •pento 
nell'oro lteNO, dove ei ~e 
l'albrro in un arreeto IODIIO.Ieaao. 

L'aria ehe abbriridi.ee ...Ue eo,Jie 
+J aaolo, vive il suo consdamento 
c.-e tenatriti che ei di.topie 
da terra, e ~i fa cieli in 1'1lJIÌnaento. 

lvi è il Cf!lato tpirito prof'ondo 
che umanamente oeeupa l'art~a viYa 
del corpo immiaurabàle del mondo; 

e quando •i ritrae veno l'interno 
di et\., ne rag~ia estat~ e te all'~tin 
...Ua poi li ri.pou, eceo l'invemo. 

39. 

Gli operlli deUa ~ dae tu ma.ndj 

nel tuo nome al lnoro deUa terra 
comun~ a IUecitar, vi. ria, più p-audi 
~mime onde tu fai perra alla pena. 

edificano il seruo 
del tuo f oi,ore immento. 

L 'aetro dae ragia .ole dei tuo Regno, 
(quale an mondo nveaire) epleoderà 
noi lavoro lraterao. a coatn, rpao 
terreno della UDaDime città 

ce~eete. ove il de.tiuo 
d'ogni uomo è il cittadino. 

nima ronupevo~ tu vuoi 
che il pianeta ove il ...,ae ama e latiea 
ai ricoooeea umanità d'eroi 
che riprendono in eè la terra mtiea, 

per ritrufiprarla 
in Spirito dae parla. 

E parlerà! Sanumo i RODi d'oro 
dell'univena vita i ..eri paai 



d1c rll'OJn)H'n ranno o~ni la~oro 

rJ ; 6nalnmntc all'ratcllati umani 
ctwri, in IJIICI tuo volere 
th a~i cc an t'li e Cere. 

E a,:irù tt rra! (n noi, cl ntro il oounm<­
orw di ri \cs}iarci unh Ali, 

tu p rer i qn t~ nim • cligiunc 
m anoor dl a l'&ralitichc llli 

ia <'Olllpen!IO t• r ' oro 
dominio, i uor.mu, oro. 

l.a liht•rtà tlell' nime n.-ltuulo 
ncll'u8nagliauzu dc li n l uu giu lilla. 

lugliamò alTrntdlun• al tuo •·oulunclt,, 
lalor;trc la terra, ]H'r primizia 

tlt•l tuo promc ~ regno. 
c Jl()n llCr lucro intl(•guu. 

40. 

Riotlo (e cmhra un ~ ogl.iar eli polla} 
-uonur Ila luce Jdrinfanz:ia prima. 
~.:h'c;ra poltn nel mio ngu Jtdulto. 
Mi pnrl , hi higliamlo ella all'on..·~cchio 

uuu\ u eh l • uor , dc i ricordi t."CN.'lsi 

<'h dormhano in o~ani di ·angue. 
Dic:c: « O ni nollf'.., l'anima in te nn t. 
00111 Jtl~n!oua moritura in terra, 
torna, in~it·m nl tuo souno. rh·cdermi, 
,-. 11 wmJul 1r mi • sillnb i tuoi atti 
el'uolllu, an, or elimc-zzati in fredda morte. 
Tu rhceJ,) nnmar~f n, wlica looc, 
uuclf! oosi tl:ù t·icli univcnali 
clc•utro il tuo nguc, e a quella para~;ono 

l~ol giudizio tli u, l iutenzioni 
d"lla tua ~··gli., ;emivj\ll d'uomo. 
E riHJ in mc. nel ri.iQu nt fuoco 
cll'l lllio vol.•rmi fandulll':UJI eterna 
m r:mouia col Paclrc elcll;a viu.. 

1! qu i momt'nti cl Ila tua giornata 
clw \ol ntlcguuti alla mia ~lori.a. 

( ,h, UNI Il( •ra ' timi di DlOWt'Jlli! 

Mu la mi vol<mtia di ,-jgiJarti 

uel !;I"CIIIIJo Il J IliO l ~lllll' ZIIUllr lllC 1Ja 
i t di qucg.lt .ottiuu una 'este 
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candida ~ imrnaroLata. tl\l' BJip:tri ti 
finn lruentc .-i ihiJe, ma fiO lo 

da 1 • rinata in fJUel n•io oorpo eterno ». 
Co ì mi JIDrla, e il m rcggiar dt l sangur 
I"Ì.<;uonn a fungo de) 6UO ero UOll(l 

d1e amJUnoia il mio rin ccme immortale-, 
pi"O<'ra tinato anoon in quanto I!Onoo. 

41. 

JJ tema eh riruona entro i 60ttili 
orutulli cner ti ~tto il uolo 
cJ Wautunno trin ente, aha. nel Tolo 
dell'aria r recida. acu-tici profili 

d'auurrità upolta. 
che il 6&Dgue i&iti ~ha. 

La crutlc . .uu palpabile del clima 
eh UCCO •lit fa (trcscnza tl'aJtri IJJODfli 

fa dt · un f rru tl'ar.·ullgeJo 'imprima 
~iii, flt'r imlurr • i cr' tallii profondi 

u tn pirar 60nore 

lo membra del Signore. 

Un vcllutur i urmouic o ùj aie li 
i ,, nla cl ti lllt'IUIÙri tld terr • .. tre 

corpo in una Eutità, che tlai uoi ,;dj 

ClJ miei iu piro iu terra occel • orch~trc, 

Ja cui poterwa vuole 
( i, entro noi, parole. 

L'arcana anelodia BCC'a l fodi • 
clc li bcri, e congela 6UOlo ed aria; 
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ma, ri8uonarulo in noi, parole cioglic 
di luee eterna, dalla 111ilJ naria 

uto n~ r.i ncril!ll.ajj i t 11 

cfai uoi ritorni a vita. 

l.a poiCJIU d'un clio eant.t nel petto: 
« Fra i criat.:Jii ~anti lOtto il uolo 
e il fuoco clei n1iei cieli, 111i fJerfòtto 
in equilibrio d'uomo, 1•ari al volo 

ch'io dolgo in mt•, ~Ptull'ali 

cl' ri uuiH•r ali ». 

42. 

Il martellio del cuore. addormentato 
nf.'Jia ve~ia del giomo, ritma il p~ 
d'un uomo ehc• c.alpesta erbe .W prato, 
),iJanciam1o gli ccoe'hi cicli ~ il ba:WIO 

torpore 1ldle zolle. 
nel ~ngue in roi •i "ollc. 

Ma iJ IIOgJIO che @Cnuoglia in Jni. ''ir~ho 
nottumo del mo eonno ve~etalc. 
in•:o•vdo in M-.. ei fa, nel cuore adulto. 
voler i· veglia in uono mu icale~ 

in volontà che paria 
il dio che amò c-rearla. 

Suoni 1•hc in•1•irano anima. parlando 
r.aggiano fuoco diafMlO ne.l petto 

che, nel deetarei ritmico. un comando 
ma8ioo eveglia riai IUO pauo eretto: 

tt 'ei uoni in cni t'effondi 
Uomo. v~ia i tu.oi mondi! 11 

on tuoi: eon la Jnemoria int'rÌ~aiJita 

ddl'imiDCDIO cammino w cui ~eeodeeti 
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tlalle ori~;ini primt- eli tua vita 

f!h in a. in gr m ho a dailh'i (',toi r l ti, 

lin qui dentro un O!K'uro 
rinn ituro. 

Dal tli rientro di te, ri' J'arol 
J'inron JlC' oleu.a originaria 
di quel eonno d h ino. c•) è lei ~la 
eh 'or ai c oOQS c ~cglia c volontaria, 

c ripnmunria ' n uoni, 
le ue <'o tcllnìooi. 

43. 

D Il riccn dole ua dci tuoi 6ori 
'mn(lliano giri di UO\clli cieli 
he •livul ano in lautì responBOri 

1• 1111 tema e fiamwei pecieJi. 

Tu, mio ngut-, che in tuoi cieli !'Onori 
a oolti lu mia t" a morte. e ;;veli 

ivi, in un cJOrpo cl'uoruo a cui lià muori. 
l 'cteruitii tli te: 1'~7.4 i tuoi veli! 

Come c•romt, • tl:ai -f1pa1i la fona 
rlw morluJn il uo fremito in corolle, 
t~t'IÌ tu fa la tuu corpot'E'a scorza, 

pt•r DflrÌr l'al.i 11l \·o)cr tuo, che donne, 
c l'er tuo I.'Orpo veglio avrai le zolle 
lfi tullo il UlUnrfo, in tutte le ue forme. 



JJ rullio cld tuo fremiru, w•J p~llo 
mio, ~rnrnini!tra nurrim,.nti int n 
trarumanando l'muiJ.-. int ·Uettu 

nell awJiiczzc degli astri, O\ c ci Jlen ·. 

n 6ammeo volo c}e) luo r~TUIO .O!p Uo, 
a•lorantc al di là Ji tUili 1 rasi, 
onim nror non nate al ruo f't'!rfctto 

remo) c iJ \o}eni un { lllJIO in c·icli iumtf'n-i. 

U \olcmtà Jiberatric·~. io voglio 
te <'Onrc il mio Ili c t u umano: vi tu 

tl'innumt•n.:voli uomini in t·cmfoglio; 

,. il fnoro rlc·l tuo volo onnipoll'nlcl 
hartt•ua, in llloltirruliuc• inliuira 
tf i ti'DU\ una vita l!olumcrttP., 

45. 

I.a giooondità fiero del tuo -~ardo 
che l ia lnt parir l'intimo rag;io 
del tuo nguc dorato, invoglia l'erbe 
t:mehe c :i11Cl'C$ciore a ri.orbir.- il ~le 

claJl zolla d'autunno, e incita Eta.ri 

Jt" a aoJJ varsi ali e con-emi, 
O JlCTtiiUII) igUA\ i 
u rhulc.rsi cucrgica 
E tu tna 'oli, nella 

:or amenti 
pcr.:mz.a. 

tua letizia 
rt u l'ÌIIllllt•, l!t'JUII accaparrarne, 
JH'r guiclcrclont', ah·un voluttuo:<o 
c·ont)'ÌIIrimc•nlfl rli potenza tua; 

lwn ì ti II JW~ti iu ritmi c in nurlamenti 
~iu \ i.r )IÌÌI l incolat.i clal tuo angm·: 
t• t•i l'amHrt•, ~~~ • tt•gala luce 
CIIIJITI, 11111Ja cfdcdcntfo per ('()nJJ)~O•(I, 

tranne c "Tl!'..U.U cJi rlCC\'Cr nta 

eia G~llui che ti plcUtlc entro lo :-;;nardo. 
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46. 

Da11'ooeano infonico dci moni 
angt>lici dh·am,a urdcnt ~ur.rn 
( ra i d~ruoni d'iuft•nao c g.! i mi buoni 
dJC in noi ranno il J•ar d~ 'n terra. 

La loua di fJarole d'aziotù, 

&e il no~tro \oler •l'uomo non n aberra. 
-.orrt·gs iu • J ( tdlazioni 

Sllflr Dlt', c, in ieuu•, il J.ruc·o cii ~!terra. 

lvi l'anima con eia, in 'l"l;lia, 11 pella 

dat· il no tro mno di l"'r onc oppre• e 
rli clen~itù tt·lluric•t~ impt•tfNtll, 

{ol'8'ioOitigJi, viu 'i a, lìnu n dt> tar•i 
Unità drJlt• ue gc•rurrhic te K', 

c 1.6 uwa per Ut) t·orpo i mondi 6pani. 

47. 

firnndo J bontà rleJ tuo perdono 
clt lta tramutato in anime pen.<:.anti 
l'irubcstian.i antico dcl1e brame 
cl'aJtre ecj P-nze D~t~. io benedico 
il luo 'ome invincibil~. ove !mOlla 

l'unanime armonia di quella tena 

ch'è il uo tro rvi nati figli d'uomo. 
Bcncdiro il tuo ~·ome. ove franch~zu 
dai più Jvaggi i•tinli ;onahbonda 
in lih rtà rli viurcrc noi ,;te~si 
(purcftè. tti l'oglu) e fa. d'avide Jupt', 
ronduttori di popoli alla prova, 
e, di Jcbbrosi increduli. mini8trl 
d'una tu•rola, tnu i011 roave 

che, nat.1 in tf', s·ag,~ruaglierehhe ai ealnù, 
e, cii ho tardi pavidi~ profeti 
della divina iu terra palingene~i 
cl i tuoi figliuoli. te rìnucìtnri. 

fo lri da dhorarono la sacra 

carne frntc:rna, a uàrne fame 
d•in au lo bmciore, 1U domaati 
per J virtù d·amore d'un tuo sa.o.to 
Jkl rello, (!h fu ~le oriente 
uU~t 1 rra d'eccidi, ackso ~""t.nl 

ndJ protne del tuo regno eterno. 
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:viltà coolra ·t.·guutc.• dall'orrcn•lo 

morLo della paura d' •r teco. 
divorante la Jlt'lle mAicllt•tl.t, 
ri53n.ata mcrl.'è le uwnde mani 
d'un tuo 6glio r fico. vivente 

a alvar quei terrori ciel tuo Verl•o 
da11a inerte meccanica tld hruti, 
nella rinatu \ ita anche dcJ nnguc. 
Imha turditt· crapule r gali 

dive. utc mio <'Orpo o ·t ult;unc:nte 
in un pott·ntt: uorue rimwgato 
per J>aura di pet dcrnc ]u vita, 
tu cou.soln ti, Arui~:o cnt.n pari, 
dandomi volontù l'h'ogitn loucin 
n~lln lotta uc't'anicu cfr i momli 

ove tu sgorghi in ~tumi t.' in vit<ioni 
dnlla pnrolu tl'cnl•. cfw N't'n ~tl'inni. 
Soct.'Orrici ud nome elP.J tuo Regno, 
in QUtiSia vita ancor.t, m,. c• i eh i~uui 
aJla {lr'O\U di le, per •• 8(•r tuoi 

puri campioni •Jdl"ec·•·d gut'rra, 
e fa cht· noi i \inca )'ardua prO\"tl, 
non già t~r lltoi, mi crie nza gloria, 
hen·j ))('r p:~J., ar la tua pot•nua 

in opere c.• in , .. ,rolc imperiture. 

18. 

Le arcane malattie che tu sanasti 
uclJe nostrt tre anime~ tr~ti 
della carità piena onde <10vrast:i 

l'iwmclliO mondo. ogri son g~'ta e t"anti. 

E ntodu.lnno, in te. ooni pm vasti 
che il l'o1er noi eo-pingere in avanti 
uomini tl'altr • t> là. sordi rimasti 
al 1li qua cfc) tuo spirito egjtanti. 

E i morbi unticbi, fatti in noi salute 
ti'o.ro, in virtù del tuo tocco ceJ~te 
d nvvinno a verità nou prevedute 

di tua pre•t'nr.:t mistica e plenaria 
iu noi tutti, ond'è fame, guerra e pc11te 
il non volerei unhà hJa teruaria. 



·19. 

Ardo~ d'una ferrea aofl'cr ::nza 

che via via i ri doglie :in liherata 
~ di rc-, re cld viventi, 
è il patto di lolcrti unico in tutti 
sii uomini Jlar i. E qu to 1mlore &ata 
le colpe amiche d' r prigionia 
corporNI, soono rntlon la morte: 
brucia ~ relitti tlci l'CIU ti errori 
lihetlintlone l'iiu;ita cerlt tza 

llcUa tua ola uruanitii pmietta, 
eli llewioatn iu aniruc arachUiti; 

e ttl fuoco d.i 'olr.r uono i pensi ri 
&Ovruru.ut.i di li•, corno i ùivim 

e.ffctti del tuo durt·.i Ju tuu gru:cia, 
cede c ~·accMrlc uncLc l'.imJH'tlitncnto 
che c'.iniiJiva, in qunnto cieco morulo. 
il uo tro e re tc.>t.v nd tuo n•gno. 
Iu quell'ardore d1c in te Yuol perfino 
di pcrato oor,Jo(:.lio, •• la tua gruia 
liht>ratr.iec Ja n"itù ncrn 
che un tempo 'arrogavano ansio 
d'aver la tu.a pot ru , ma ~<~h.anto 
come un r"galo, iwmun tJ'ogni doglia. 

50. 

l.uce rdlarc. ch"iù,iti i J>Cil5.it-ri 

d'oomo fiurnti come anguc in ~nno. 
tfa te 'a, ulse in dno•critt.t terra 
la , .• titèa ,fel rt<1 lro ~-er re ne~. 
E i re•trin c in un profilo chiuso 
la clurat ooennic11 dci mondi 
da tu r•orti n,.J @:rt•rnho, eroicamente. 
i\Ji ri non qtri1l•l ntro il tuo parlarmi 
clall'infinito vcrtioe d'un solo 
tue te rh'hu 111i ura tl'universo. 

nt•i tuoi uoni J'avcnto"i c mi~i 
ric·nno~ro CJIII'IIIÌ orgaui. viventi 
ti,•J tuo vol1•r••, lwn rhe dorma ancora 
llc•l groviglio mortalt• •Iella <'arne. 
Tu purli (in rruanto md quoni increati 
d1f! tlkono la rnin loria fuhua 
('Oflll) nnn nati dcJi, rna il ~ntro 
ooi tuoi mnruli già lati ;., rog pieno 
clelia 01i Tolontù di Uloddlarvi 

gli aui da'io compirò rinasc:ituro 
nelle tu r, • teme d'altri tempi, 
<'hc tu abiti già nf'i miei peo.a:ieri 
cl'uomo, nurmti rntro i) mio n~e in fìOUDO, 

lo cru to uo tlomaire già vegliato 
àgiro. • I'CJ•eralJl Ho della vi~ 
l' rchè tu finalment ii me ~e~. 
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51. 

O portentosa l.uce. tlnlla nul 

ti tacchi lianuneggianclo, nel ng1ro 
de.ì tuoi an~i alati, c il mio re piro 

è eqoilli d'oru in •Iuclle eccel tube 

eh lacerAnO i vcli 

tl i tuoi già chiu i cieli. 

La menti!, eh "• di gt•o imp rituro 
d~ tua formicJnhilfl prc enza, 

mi dh·ampa in tuoi i!piriti, mn CJwt 

ch'io e1narri ·a il JHl .tto 1~1 futuro: 

anzi in rue tu ramn•cnti 
Ì f!Ìt•Ji OIIUÌJ)t(J enti, 

Non eei l'Uomo clac J•en n Jc cJUclc 
del tempo u mi~ur~ cii Jlnrolc, 
ma 5ei flurahilmc•ntl"l fl"nuo 6olc 
che brilJa a tuili gli c ri, feclf'Je 

al tuo voi re enorme, 
che vuoi tutte dc forme. 

Tuttt: le forme 'h e o n a chure 
tome le già dcfunt 60no ett me 

per l'amor tuo. eh lulte le disoeTUe 
nere ) fuoco del Padre eccel;o, eppure 

ci tcuno. in ~, non ba 
cbe la tua carità. 

lA carità inf'onica d i mondi 
pt1Jlula dal tuo (JClto uoiverule 
con ·muhauoo fremito. che nle 
p r rmonia ftera6ea trft i fontli 

morti, ove an~iamo aneli, 
e i tuoi futuri ~li. 
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52. 

~on ti vedo; ma il fremito l'Onoro 
che nolle corporali acque m•infoncli 
con faria ch'io re JIÌro in ot;ni p()ro. 
nu -veln le 6gurc dei tuoi ntoncli. 

'io fui uomo ten- tre, ~ Il p r loro 
virtù, che ad o piu non mi na outli, 
e m'innalzi a rinal!(:it , n J coro 

d'w.gcli tuoi. che in mc piri c a- ecoudi. 

Un uomo d'acqua r. cl'nriu cJi~Lricatc, 
ove ri~plenda il fuol~ ciel tuo rcguu 
nella piC'oczua d'un'etc•rnll oatalt•, 

ri uouo dal tuo Vm·ùo rn•otorc 
che riplasmn in più liquido eli guo 
terra e cie1i, a mocldlo llell' JJJOrc. 

53. 

l,er J•au ratc.Uao•cnto dci l n ori 

fra ~;li uomini terrc.nri, liberati 
doli n-itù tenta dci peccati. 
noi ~ugliamo eh r~uuma ca fuori 

tlal corpo. a foODevaru 
in f uooo di catarsi. 

È jJ lUO IIOlllC, 

a r~uonar n li 
rh alTrate.lbno 

UouJo-dio li.Leratore., 
miriacli umane. 

terra, pd tuo pane 
unailnacnte ~d,, l •, nc.lJ'arnorc 

cl'ogni faticJ d'uomini 

che il tuo 1\eurico sgòuùni. 

Dall'or..ero itù cruntidjana, 

cui part cipa int•·ro, a libra a 6hra, 
l'uomo t rr tr•; giia ~ia via i libra 
la l10ona \oloutà, r.ontro cui frana 

ogni bratn ·a tetra 

d1 lucro-a· ngue impt!trL 

Oacccr mo il Dragon entro l'ab. o 
incatenato al 10 im1a :infernale, 
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76 • 

e in noi vinà J:a 60prannatura)e 
annonia d'oo doppio re, r;ià ci o 

fra vita e morte: terra 
f: clio, penta ogni guerra. 

L 'a urtlità rl'inauime ricch<>na, 
a rvitricc cl'animf! vh·cnti, 
sarà tru6gurata in nutrimenti 
d'umanità divina, e la inancua 

• 

t rra 1\Tà (.Cr tet'OrO 
la luce dc:l l:avoro. 

54. 

La tua llontii, clJC vince la tua Gloria, 
c mi ~·la i tuoi monrli Uomo-,oltaoto, 
in r.gna c•lte 'lue to c e.re di terra. 
in figura eli aue, non t- dtc il eme 
}JCrituro cf'un alhcro di vita 
cl1e, illimitnto iu ua ma~;nificenza. 
c.r cerA dall'amore altri unh·e~i 
c·olrui d'un giorno etcnto. enza none, 
eol ch' !O \oglia a 1a aputa, !eme) 
cii far ~ò te o nella tua materna 
terra, c•, in 6sun tua, na cerne cieli . 
• \ngioli. pullnlonti nr.llc ampiezze 
cld tuo co IIIÌC'CI arclort•, non saraJlDo 

dte p«:-n ic•rì v h cuti entro J'immcn·o 
grc•mho rlcl uo futuro • erc· un Uomo. 
Pote tÌl formatric·i, oncl crca ... ti, 
com in ,·irtia Jlalmari clcl tuo re~no. 
qu to incri tallimcnto cii i~temi. 

parl rarmo i flu nti in quel r piro • 
• tri e IOUoritò cl U'adorarti 
o) cln uu petto che c• ali in worte i l'Ìvi, 

e i na•cituri iuali rutro la Yita. 
11 tolonlario clar i elci tuoi Troni, 
gcncr11tori (in te) del fuoco primo, 
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ingerirà, dr.ntro il dh i no nutre 
11i quell'Uomo fulminro '-li a tri arcaici, 

come rf'lc te pane della 'ita 
che nutra alrhìuail'l fl'~altri nno"Vi mondi 
in '\Ìsccre !l'un Homo unh·er aie. 
Quell'entità che in roo diTino amarti 
porterà luce a i rclli,~h·i mondi 
è qn ]l'Uomo <".hc il triplice tuo Regno 
porterà re<"O, nel no Quattro eterno: 
è il Fi,;lio flclJa Vito. una, infinita.. 
cui ]avoriamo a iduamcnte in terra 
con martellio Iii doloro e morti. 

55. 

La drtù carceraria del mio DI!Ue 

hP. tenen llrti linta la tua graz.ia 
per appr ndeme {orza d'e e.r uou1o, 
tu l'h :ti rip •r oua ad allentare 
la rua fitretta caparbia, e a ridu lolo 
al tuo riliherato impPto d'Uomo. 
Di là dal Colto di COI'}JOrea terra. 

'h c in te l'cn~ia (s:i" chiu:oa in que to 
angue) che in acqua ed aria ora "innaba 

a coprir nel euo fr mito di luce, 
\h ri uooa in JtO enti ali. la !itoria 
misurata d i tuoi divenienti 

dcli OH! uacque, an:hf.tipo dei mondi 
il l'Oro de~li dèi ch'era mio corpo. 
J'ra umnnato onoai dal chiuso cerchio 
di CJuella ua t rrc!itrità eel ·te, 
miro e colto laggiù, nel no profonclo, 
i e reti d l cicJo e della terra. 
<·h•t!rano me, ma non libertà mia, 
quando pur v'ero, • pri~ioue a Titn, 
nel miu lmuno o buio ioYolootario. 
Or che tu pandi le randi ali d'oro 
eli là dal EWCÌO ch'era mia penona, 
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npito nel tuo volo, io ti contemplo 
dal portentoì!O ahi w del mio Angae 
onde cmanciJ,j me, nella polenu 
di rua misericordia tmiturata. 

6 

Le riolenae auurre deUa pace 
pro(obdamente impreua entro iJ tormento 
di moderar Je ~YI'Umaoe audacie 
del Cuoco tuo, col mio terrt-no stento, 

ti modellano in mu•ica. incapact" 
d'ea~ere ioteea, !uor che in sentimento 
della tua libertà d'Uomo -vera~ 
per riecattame il noetro eanpe spento. 

La 8raa:ia tua, che intimamente parla 
le va.rità ciP-i rnoncli ,;ceae in carne, 
oh oon ,Jovrcmo eùccubi accettarla, 

ma tu YUoi che il voler ooetro la vo~lia, 
eoJ per Ja foraa di ri.ueeitame 
parola d'uomo, dalla tema epos}ia. 
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57. 

Le potcn~e cJ"un • piritunl~. 
<".hc 11eUa ua tli ~• dall'cnonne 

,;rembo di l>lo, l'uomt\, ohL clendo al male, 
lasciò Jj • come in lll;cli h orme; 

on virtil uc eh n lui ri chiudon raJ 
a ridargli cner ie mentr'c~;li domte; 
e piano il uo ri•~eglio unh·crsalt""' 
oncrci rivorrà u J'arcJn~ ue rorml'!. 

Jn tanti c~ ri ,J'umuiui ,. ,Ji pirmlc·, 
di pil'lrt• r. ,J'auinwli, ,. ,Jj uvrnni 
rori d't•tf:rniltc trtc"lllll.lllnntr, 

'<"{'ndcrtuuo ronw un Aul Utml(l r.nccinto. 
rrauto in 'in via pii• ,., l'rÌ: ,. domani 
vivranno i tutti iu t~gni Sè rinato, 

58. 

La melodia dei tuoi colori, e~nti 
n IJ'inc:r ara luce dal conden...::o 
o urar1a dd no tri occhi mortali. 
'impluraH cc in armonie Ouenti 

al di lù d'aniw li erbe e macipti, 

C in UO } mpc giar cranima che par)a, 
• 11ico]a in vcrligini e ritardi: 

pura "Jarita cui tempra l'ombra 
rfd 11u tro mie<.~no cerla camJale. 
l.a ru,Jitutiua trama dei tuoi Jampi 

che nll,t·ssia a fìor clr·J ·Dll!!ue iu rapimenti 
c·uloriti 1li fluirlt• f'•la~i d'oro, 
lt• ,. dl.a 14'• n in fremito tli voci 
ultra onnro Ju liAuru ferma 

da'u cirà 1lal mwtit·u •uo f:Oreo 
nciJa ruuh itù 1J'un corpo d'uomo. 
Marcru;iauu i11 h'mpcsla le tue mille 
ali di fuooo in .cua di viola 

J•Cr d larc • un ulore più che amano 
il ntncigno corporeo di quel 'llllélJC 

che in un grembo d'au10r va ge tando 
la 'olourà eel~tc llelJ vita. 

E tu di ni. iu ea ome di luce 
tit nia, uiJo hcroao dei pianeti 



·infouid, i uoi or~aoi futuri 
che irragiauo colori e JHoviwcnti 
nel Cuoco dci tuoi angeli ~uerrieri. 
E trattieni con le (parola eterna) 
la eonana entità piritu le 

d'ano che n terra non può end r tutto. 
poi che impronta il uo corpo ò o da un altro 
~e, erede di teu hre e muti mi 
vincolato a una Lr rua di • et 
che gli na cond c fl'ora eH onoi 
)a melodia dci tuoi (·olori t'll•rni. 

59. 

I~a fluida or h trn clel;li ar:;t!Dtei noni 
tuoi riso ping" i rigidi arre~tar~i 

riprend re • 1 • rroponioni 
cl'onnip enza in tutti i cieli •par•i. 

oi rnodulAnclo illabe. - ~demoni 
tu, cl l mi cuglio no-tro. la catarsi 
onrle ri aie ai tuoi priwèvi Eoni 
l'uomo d1c in alrri vuole -è de tarsi. 

l\'tll'aruwnin ch·ll11 parola interna, 
Vt'glia, lwud1ì• 110 co!<ta in <:~uoni chiu i, 
la tua \irti t , c·h 'è lurc cmpitema. 

lvi l'anima no tra. rina cente 
tl Ila uu murtt•, Jc,·a ·t'CO illasi 
uoruini, in tua ol Uomo onnipotente. 
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60. 

Ii parli io ronolanti conetmfanz 

fra i tuoi n tri e 'l" ti organi miei d'uomo. 
do,e 'alJ'crrua, in primi domth glia 
cl'oro, l'onnipr nz articolata 
della parola tua, che muo~ montli. 

E in fluide Jllrt'llh le ,Jj colori 
che pronunciano ardor IIUtl'.o ,Ji vitJt, 

odo i tuoi polifonici ronct'nti 
moJuJarn1i il r • piro truognato 

di qut.'t"Lo (~Ilo in \Ì ioni \t•glie, 

t'ho rapi cono IIH\ comè u C'Arro 

di luci alule, lino alle poh•nti 

.Ggurc della tua volontà d'Uomo. 

E uinppu i ono • l uui IJIII' t i eh 'io tenui 

wiei, n«'l ruio 011110 •·ammirwntc• in terra, 
organi della \'Ìtn int·cmo ciutn: 

vedo gU arcani ca o t ici •lt•i nri 

piaiJcti ricougiunger i Rll't•terna 
do•lidtà ,)i oo tollazinni 
in ronrordanzc cl'~ n ITluenti 

mlla mia ron apcvol \ igilia, 
com pcu i ri a) ti di oolod, 
rome •irtù eli f'llre..ntclc• r.cc 1 

che infùniaoo alnpieue univ •rsaJi, 

ttiUJC J,. ncatrici onnipotenze 
clelia tua pun carità di fuoco. 
l.'unim mia !i ·trugge, nella morte 
d nlJa un propria \ ita, e lilJerata, 
ritrou una rina ita immortale 
ol nc~;li a fJ Ili an clici fluenti 

ora u Ici, tlalla tua t;razia riva. 
() n i mortale r),itrio è inct:ndiato 
nel '•li rm i te t - unicamente, 
(! in te, l'eterna h~@gc del de .. tino. 
che fu 11cc ità rruhìta in terra 
icl Ja ritro\ o iu u, rinata amore 

~l'un Nui lih<'ro, irnmcn o, unico e -anto. 



61. 

Poi chr: p n ieri r.tcrni r.b~ro forma 
crùtinti animai cbi, inr:riminati 
da o-curam nti d•anima c da brute 
oblhioui del loro r nat 
immagini rafìdt de] fuooo 

d'un acrificio eh i \olle rnoauli; 
ora un mara ma tu ico i Ja hocca 
d"uno ch'io mi c·ouo u , azio e cohno 
di pcritur • immagini c• eli \O lit• 
• "1uttii~. Ru111ina l'anuro 
,JéJJr. Ut Jlll ioni inc• ·tterit . 

Qut'•to alrOt'f' l!llpurt·, d11• m·c·iclt•rulo 
cit'li, fu giù fred1lutu in t'IIIIÌtivt• 

fi!Jre inncr\'atc ui tu ti ili ~•·n tori 
cl'a~tri l'irt•f)IIHIIuti in flolptt d'uomo. 
i ricle.llta riai frc•mitu 1lt·i c·nei 

o ne traripa amaro ant• cl'a u.t:io 

UP) palato O\ • già morto i• '1'"'1 teschio 
òsseo, ch'è amaro JICr In tNra aurJ,•r. 

6:!. 

Com npore d'ulberi frmtzuti. 
nel u~to del palato io rui racconto 
in alchimici Htmpi cH •meraldo 
le profonde culture ,·egetali 

eh in cquea truparenu hanno Tolumc 
ti moclul ~n incopi e haleni 
d'una pia tichà nza mai tregua. 
'l u mi omigli, o ma a dE'i chiarori. 
come l'oc·cano ondha~o a .. sorniglia 

all'ncdriu innlmJOrato d'ammirarlo. 
c10nw il tu() lìrmnmcuto ai miei peruieri. 
Qunrul'io m'immergo immune dal corporeo 
porulu in qut•l ciclo tuo, turbina in te 
il veloc·ll! imo nlito th~ accalda 

ularità pttlt'ipitat~ in anguc. 
aporiti scrmogli eli •alive. 

eia su tnrnc illihati arcobaleni 
cii r.olori upini in letti d'ombra. 
Tra Jnhhro c labbro. linguc~!ria ·è ateua 
la mania uc~cule.Jtta di mtieelle 
dw cld mondo ~orrebhero far bòlo 
d·alimenti, risolti in vampe d'acri 

,;iu fJUiami n ri a fior d'oceani urlanti. 



Fn labbro e labbro e·in,.por. il fatuo 
ètere che fiamme~~ia inte~ra terra 
nei cs.nali rerondiri ,Jell•uomo. 

• 

63. 

Fra i df!nli la ~alin alra m'allappa, 
aelrin~endo in sapori minerali 
il tèrrro ~neo che reti te corpo; 
~ que.~ta acerhitia c·hr. in borca ~tride, 
a'ina,pri!Cc alla con ia anima. crudo 
~~ dei condensali imp dimenti 
ond"io cammino in pisa di per;,ooa. 
E' terra che 'impa ta ure e fa pre a 
nel 8U~bio verde che ancor N d'ac:erbo 
dentro il frutto immaturo della morte, 
terra comltu la in c·enerc, che beve 
lime dal 110lr:, e ~&c·roglit• in polpa ardente 
lineito fuoco di volersi mondo, 
che in miele di morime, oro dietilla. 
n corpo che immidolla oeeeo calore 
di mioeralità, precipitata 
dai noi verliBino i 6rmameuti 

6no a un gu lo infìuiro in ocre e allumi, 
ricontrae dai mordenti diuapori 
il proprio ioerittallini oua d·un uomo. 
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64. 

Qua•i armonia rli rlorlici Jlrofun.i, 
tua in ntori ,Jj f••r:ro delle te.llt'~ 
• 'innalza dal terre re i 80do, l patrio 
ètere delle !l'ere, in turbino 

e lasi di cont Ili larnpe i ntj, 

la tragien primizia d'un mort 
l'be ri U• il in liti cf'iuecn!O 
an~ re~-ivi 0117 • ratfiu~c 
del uo ·anti6rato ri ~egliu i 
di Ji duJia ua pmpria anima rl'uomo. 
E cou ali d' romi tra Jlllrcnti 

uno ti palpa, o tHum •li rolori, 
nel Lrivitlo Ofll'rn o 1lt·l tuo dclo; 
e jJ lòUO tatto ÌIII'OII!IÙiilc 141 8JlO•IR 

nt>lln •uu proprj,, lirw.t flurtu.utto 

che torna n ••·• Hlf>!ilt• imn, dtiu,Jcudo, 
nel tfurato Jltolìlu •f•• ••r lu•·f', 

la ua vita <'OhlJIÌUtn cntrn 1111 modello 
di JIOra inalt rat oJ,t.,~lu_-n7.a 
al dù·ino \Oltre onol'dln è nata. 
Ormai ti Yl'•lu 1>oi mctl imi occhi 

tuoi, forma •l'aria, are ug lo raggiante. 
0\1' UOIUI IICCèllaf.jl,. jJ 1f~ tino, 

in te pal~ , •l'un dolore inuucnro 

.. 

<'h'abita i mondi in forma Ìfu.ita d'uomo. 
Ti vcclo come il ~mo del mio petto 
protratto fino al culmine del &Ole, 
•fai Jogurio mnewonico opito 

d•·ntro un ormai dc rto lllll!'tle d'oro. 
' l i ~~~llo scncrato 11 lla morte 

ddl'aniwa mi ;a }Jropria. aperta e infranta: 
rn J' ccd a fragrau~a dE'l tuo eno. 
interamente 'crgint>, tra& onde 

il 6or dclla tua for~a annonj~ 
uella \o)outà JiJ,rra. che t'awa 

più tli è t 11 , o curirà dei moodi! 



65. 

Quei pcrsonag_gi cJ'a1beri c di nse 

li ricono co al fremito d'au1arli: 
ra~migliano ai mil'i pemieri antit'hi 
fermati al limitare della terra. 
Una morte già •tata fu dietacco 
da echemi concepiti in un a urdo 
che uct'icleva. in mio CPerc, le immagini 
di ~ntirmi p re erue in del i an ul•i; 
e il caM:aruc eli u poi, ( ur p re a 
in per onaggi tl'alheri c .di t'Ue, 

J•re.-ipitamlo lllflrte utile ancora. 
Or, 'io mi n•lo r~. &copro mf' teuo. 
PcnB<l vita du~ fu (non già pen~icri, 
ma ~f' la innarnorutt• tli crt•armi). 
Vivo in vinc·oli cl'aria ~tli C(JUilihri 

fra l'ultima agonia patita in uomo 
e una futura nucira di fuoco. 

M'apprc lo a un mio Yolermi ancora terra 
per meco Mllevarla in disr;elato 
volo •li ronupcvole inereua. 
E al pa aro i• visibile: anzi origlia, 
te nel bàttilo muto C'nlro le artt•rie 
pnnda uono eli t·anlo il ritmo in moto 
ehe tra porta il mio pa &O ad altre vite. 

• 

Si! Mentre cate ed alberi con&tti 

in pro&li consèniti al mio spardo. 
rammèmorano amore &ià creato 
in Jlarole c-he atte tano altro nome 

dal nome di qu t'anima ora tanpe; 
calorP. clt•rno muove l ~tinnture 
di fèmori e ginoe('hia in movimento 
lungo una via che J•a a d'uomo in u(lrno 
rinai!Cituro al euo volersi ~relle. 

-· 



66. 

Gèn i planetaria eli lll talli 

nella corporea rua •a clelia terra, 

fa che in form11 di '• por a c 'an-alli 
la forma tante cl1e ugli 'Jluci erra. 

premendo coi ta1looi 
fenni uoli proni. 

ArJtc.>nto, rDmc• é ferro, atth·i dentro 
il cranio e l'ordeio aperto r. Ja rua cclJa. 

colmano capo c brac·cia d•'hanno il rentro 
nel cuort:, clove in oro eli favella 

c·orrc J'intt•rua htt•e 
c·hc• il l!angUf~ in llè ronduce. 

M~rrurio, 1.inc•o •· flicuulto, in fluide forme, 
dànno al ventre c• un., 81111lhe in movimento 
la tana \'olonrà, ('Ili noi ili dorme 

l'ignaro 80mw, •• in forza cl'alimento 

l'uomo, ch;- a non O<la, 

H•:;lio OJtera, c i po ta. 

cttp oectalli in lrt'l eli tinti ruppi 
ercar10 a doclici mcen"ra t"OD i lenza 

7 

ba te\ o le a clec l'uomo ivi ITiluppi 
la forma eterna ddJa ua pre;enza 

cosmica. immune uo giorno 
dal no eunaJ ritorno. 
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67. 

L'irnJ•Cto che in noi parl , i ooovolge 
d'atroci fr n~ i quando non 'o glia 
~ 1 • rurucnuato in ~i ioni 
obbedienti a,;li e5tri di quclruomo 
dhCJiitmtc cicli in Ruida ronua 
cl'un n itluo rio c l'ne mortale. 
Nella l'arola no tra urge l'impegno 
tli up rar In n.1 cita di auguc. 
nella luce di Cri•1o ahatore. 
In modulanti 11illalw, nel cor o 
pl•ritu o. vhrù, mt•ntorio eterna, 
UIIO cht• (u gÌÌt \tOllJO tanlt• volto 
~ulln t~rra rlt•i popoli, chr. et•n1n 

il IIU'I t~i1luhaJIW nnimn, giammai 
ricordarJo IH>Irt•hlu'l, t•ntro ~i· te "O, 
comt• uo t~roprio c• i ll•re rhc torna. 
Ma il tt•mpo ,.i,.nt• che l'artitolata 
mdodia ti d '•tlt!r i uomini lati, 
pronuncerà le n l'ntro la ~·ita 
110Hra n l (ncil cmlin •lei giorni 
lahorio i eli frnt,.rna ioia. 
Fummo )o loria cidica •l gli evi 
antcuatali, c nati anzi la tcrr ; 

ma r.olui c-he e'oppone con le proprie 

JU llitl p ioni 11d e vita 

dc.i popoli o~l.' nacque, e dei pianeti 
pretcrrcni. entro li a•tri onde 'avo) 
muore ogni f>ÌOroo. in logorii d'atroce 
gu,.rra contro • •t 'IO, e parla o 
da un tJ:I.moue accanito, c:he gli ~ga 
ti' re al mondo. foor che in ~ugu d'ora. 
P rl11. o eli sè, ;;udando il buio 
che ;li c la il -uo viTere-Je- telle. 
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68. 

SquiJJa rontro i p111 ba i ÌrnJ•edimenti 
la '\Ìiloria 11 pcttata in fJUanro ~razia 
•lcUa tua gloria. J~ ubito i Jlltz.ia 
d'ali il an ue, oH• tu uuno ùheoti. 

Re.;pon orio di ma 'mi ooncenti 

di trug e il fio cl' i tcr , cui trazia 
la fum cld tuo r no, olo MZia 

del I••n dei tuoi ritmi nutrienti. 

SquiJli d'oro di ch iurlorto, aiJe tempie 
moriturr. ali arg• nlt·~ rl'un morir~ 
che in uo te~ o r iu.r t'(!tm• s·a,h·mpie, 

alzando ~H'<'O Olllo<·oli, lli11rjolti 
in armonie rl'uu nn,;••lo avvenire-, 
che ~i ritroyj in infiniti \Ohi. 

69. 

Tu ' erBi al mio p re ~:arti im.meritorio, 
d1e anf'or -i poco ti 4Dmidia, i doni 
quotidiani ehe dal tuo ciborio 
oc.l tinJe ct~alano aurei suoni. 

E mi I!Oilrai dal fatuo territorio 
della Uiia carne, a1zando, a testimonj 

tuoi, p r6no i r rtij d'o· a e d'avorio 
pcn ieri d'uomo, 6Ciolti or dai tuoi Troni. 

In fJUt>JI'aureo di far!li è il ommo ardore 
onde la tua piìa alta gerarchia 
pa1ce CJUÌ l'o& a mie d'e.,che eonore, 

nutrt•nllone di mu.ica inaudita 

il mio ntorire, che non i Coma 
dal tuo vcuarmi eternità di vita. 
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70. 

Le brac:da che auecondano iJ lnoro 
d'opi anima abitante in qaeeta terra 
riYODO i.n ritmi débiti iJ IODOrG 

trio della luce eterna. cihe la perra 
lilla teaebra b .... 
cihe eolo eene e ,..._ 

Paua. opi sioroo, almf'no un deeiderio 
di qaeata umana for&a, che •'annulla 
percb! ne eorga l'Uomo, e il puerperio 
deJI'anima abbia esatta la ma caDa 

nelrlmmortalità 
a cui rinaacerà 

Tre uomini ai ataccano a vicenda 
l'un dall'altro in 08Di Uomo; e 10n tre repi 
che terra. aole e atelie banno a atnpenda 
trinità, ma nell'uomo hanno, a eoqepi 

aacri, capo e toraee 
e il pembo, ba due, lerace. 

Braccia e sambe auecondaoo il tranJ)jo 
dei tre uomini iD ano, percbè aia 

101 • 

Yia Yia diatinto in lnee il fitto abbq)io 
di miaeasJi conCaai, e ba armonia 

Duca dall'aao ll Tre, 
tre TOlte Mqo e Re. 

·• 



l(ij • 

71. 

Ritmo di Jlalc e ritmo eli picxoni 
parla, al petto antichi imo. dei lenti 
g li app~i. 'ia 'ia, come ar.ioni 
ferrre. rinate in organi vi\'Cnti. 

Lunga lotta! e 'i et• ru, coi uoni 
d'oro, &piriti ccecJ i fra le ~enti 

pdm , acclimando a lèrr impul i buoni. 
rina itnri in uomini l'Olenti. 

ha urlata fatica della terra 
in clut• c·i e il pianeta: fra op~rai 
cll•lla vita c· )adroni: f! fu In guerra. 

ncor pule ~ picconi. lampeggianti 
pftrco nt.l olr, crr.ano uoni a ai, 
cla IIIC'Ìiumr, in noi. pinta io avanti. 

'dlc 11rofondità della mia 'ita, 
parla, pingcnrlo arcani a rhclar i, 
la Parola univer .. a, non finita, 

eh porto in grembo tutti i mondi pani. 

« Con la mi:t luce. troYa in te l'uacita 
dalla tua ingoia anima! Agli 1earsi 
atti del cuore, cui mio raggio, addita 
l'unica vera 'i a: ;;acrilicar i! . 

Ocfo: c il mondo in 5è ~te-.so è Ti t a vuota, 
gcficlu, ~nu forza, è morte sola, 
~ nou gli do l'anima mia devota. 

Per quc lo ho t·uq•o, in terra, in cqu c in aria: 
pcrchè la IUilcroco mica Parol , 
ch'è in m riua ca umana e volontari . 
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73. 

l\è figura 11 • JDIID:ISin di la 
quest'anima norizia eh a apora 
l'acqua della taa vit.a, c in rua ~nora 
certnu, ottl a rhe più uon ei ripeta 

il suo l' ato morto, 
a nuovo, in te, riAOrto! 

Fatui fiori rli eogni e!Jbcro forma 
ncWantic:2 loquela 1li mie p~ote 
~;te, ov~ pn• ro ~ tro uacJcmte 
numi gi:t •prnti. Ora c•lac tu eci norma 

di earità completa, 
eei tu l'ultimn mèto. 

L'arrnoni'o~a mi•tt~ clei linguaggi 
umani t~uiJa terra urgo in ~nort­
voc:-ali.tà, eui freme iJ nuovo amore 
d'un unico ~oh•re onde e'irrag@i 

il clumioo t uto 
d'ogni uomo ~ià Yi oto. 

In quel n unitario tu ci parli 
{con la parola eh ri uona vit.a, 

oltre l'antit'a ttoria, ormai -parita) 
in virtù d'atti eroici, che a crearli 

ci <weleranno a petti 
dei tuoi angeli detti. 

~ on più 6 ur o immagnu. ma ~ ta 
dcl reale an nire d'una terra 
Jìnri6cata dci uo tri oùi in guerra 
in tre ordini eterni, a cui s'appr ta 

già U nostro prononciuli, 
6e dentro noi tu parli. 
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74. 

Sfòlgora uhitan~a la tua TOOO 

come il ~uit.zo d'un fulmine l'Onoro 
che lOOCr non i può, tanto è veloce. 
ma e ne a orhe il colpo entro otmi poro. 

Dagli uoh~r i (Jiriti, una f<K'.e 
'apro in te ri onantc, come un coro 

cl'acqu vÌ\ c cl. c parlano, c l'atroce 
nouc dci mondi ne dinmpa d'oro. 

Vive, nt•lla pit•nenn rlcl tuo e.-no 
interamente umano, il flutto enorme 
ch'è il \acuo ddlu mortt•, fatto pitmo. 

h i l1a radici il pullulio grmmante 
d'ogni nnirun, dtc crcn tutte le forme 
in virtù sola di parole eantt". 

75. 

f tJt.Jn •l'un nrcangelo è il tuo volto 
generalo •lal ca o <Ici capelli 
che nei tuoi guanli amplifica l'n3Colto 
•Id murt• in lmodie d'atri gemelli. 

f.n cbiu a an ia rlel no. O'lie io: rat·coltQ 
il tuo "olcr ricc,ere i novelli 
piriti •fcl mio angue, iruù rivolto, 

frem · d'ardore nei tuoi fianchi nclli. 

:\la il moll.-gRiame rilruo Jei tuoi lieYi 
pictli, ow inmo cutram.hi un delo 1<\lo, 
itlin da tt•rru ungelici ollievi. 

O •·matura cmrn rfal mio petto, 
tu vcli in mc l'uhro inattinto polo 
tld voler mio, che in le ~i r. ~r( tto. 
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76. 

Quwndo io tr.rr» m'hai ,•iuto cavaUcrt! 
hillnco del ~mico urcHue dei cicli 
tuoi. tlove i morti tràn itano a turno. 
rou Ja pcnntza tli rigcnerarei. 
t'fw sinrato (in r•re!i flZil dell terra, 
ch'i• il tuo 'olere tli 1 ioon lll!rarti 
in eterno qu~l'armi. onde bai recinto 
il mio \'Oler rina ere ..Ja mortt-

n ! 'ome tuo, •la qo 11 anima d'uomo 
d111a "J»enlo t0051(1CV()} • • l a, 

fllllfndo ogni uo proprio •J•pagaruento. 
(.'nnni, al volgt1 In vi i h ili. eh 'h11 in cio !0, 

pnrlanti al mio 11i1c•nzio. l!f'e o in campo 

,·on l'r.~rcito hiunc''' rli 1\lichdn 
ronrro Jr geni n ~orrfirlc~ ,J~l Ora~ o. 
tlanno, coi toni uurri dc] tuo cenno 

ccl•• tiale. intrepiclità rl'oro 
olfa canlleria ~he itu{IOgna il ferro 
p •rfctto, onde la tua Parola •ivc. 

L'armi parlano in m la tua pre!ellza, 
~mand11rurntn a voler \'Ìta eterna 
qui. ulla terra ch'h i rero!Citata, 

Clol mi tero rfel tuo uso inno ent~. 
nnd'io !IOD ron rato ral"Al.iere 
J 1 Gral, per tutti i tt•oli \'COluri. 

77. 

I..a r ohl'zza t Il uri ca in profili 
cl'entità per mùi, opera il ~uono 
che rb.t r tte a 1"ertice le c.-aY.. 
nella .. j terr re addolorata. 
... u .. i!tono le arc:-aiche risonanze 
tlel fuoco prinaigi nio. -dPcaduto 
rwl torpore cJ'un t'Òma di mini~ra 
fJUali appiombi rhe gràvitano 1n nno 
eia) ri,;orc eli 6lipiti e di muri. 
!\la ne tra pira tult ,·ia la norma 
eli incronir. tcmatiche a"VVenirr, 
qthlndo le gioviali incande~ •nze 
ringoif'ronno pif'tre, a vegetarne 
\iluppi nn td in floreali cieli. 

Suturnia \c)lontit che iJ =ole torni 
nll tiOZ7t' con J'anio1a te~tre 
(poi eh è lo Jh>FO Lrucia d'accoppiarti 

con <JUd fcmirwo grentbo in ~mpitcmo} 
è 'olontà c:ht• in noi i ribadi&ec 
altlanclo pintra a pit-tra in qu te cl e. 

E là dentro dimorano i profili 

,J'uornini c i in corpL anch' i lf'!rra, 
t• r r pietre plurim" Ji \'Ìta. 
che in unità cementeranno un oolo 
ti'Dipio immortale dei viventi-Cri lo. 
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78. 

Sento nella mia anima il hamhino 
deJlo epirito muover i, tentando 
svincolu i alla luce delJ'cte.rno. 
Sfolgora una speranza universale 
dalle profondità della mia Yita: 
acioglicre dall'incanto della morte 
la parola che in me ei rifà nuova, 
la parob 4lei moncli nel mio ~r mbo, 
ucri6caodo, al uo ccJ tialr. 
nuceroe io terra, qu~ta vita d'uomo 
che 1leU'avwnto .. uo ~ià uona a gloria. 

79. 

I.a creante virtù della pregh~ra 
alaa i fumi pcn ieri m movimenti 
pla.til'i. imma@inati in quella .Cera 
ovc gli evi on tutti onnipreeenll. 

Di là ecendono a terra, d'era in era, 
in creature i~Je e in concenti 
d'anima contda, e in volontà ~erriera, 
uomini allivi, artbètipi menti. 

Noi t'imJiloriamo. o gloria deJla vita, 
cho 1•i mondi gli eletti de) tuo Regno 
a infonderei la tua luce compita, 

che redime i peneieri nati morti 
a immagini d'un uomo eterno, in J•cano 
dei tuoi c.li•ini piriti risorti. 

• 118 



114-

80. 

Nell'i-t nl~ che folgora, oomerge 
- nudco dcll'anfor primo, onnipotente 
la imu h n ca 'ulonlà cl d uon i 
,;cncratori cl' ogni d h enire. 
Forza imnmrtale ii!Cf)('CU in qonnlo cido 
di lì dal corpo triplice, nel eanto 
ch•U • tre liht'rat~ aoinw. e enti 
clal fuoco trinitario che lt• a~eudc. 
Di:C'iolta i• la pnrali...i tloll'o a 
in vult-.anit.•itÌI <'d ti'nlt• 
che modula eli mu irhr.., ,. dipinse 
eli durata, l'ctèrcc li1igrnrtc• 
!l'alti pr.n ieri nuti in t•rt•ilturc•, 
culla terra tlt•ll'Uoruo. E tu. ccrtt-.zza 
cl'nltrc e&i tt•uu: tra migrate in qtH'~ta, 

fa tu le VC<'Ì clelia mia pcr1.;0na. 

81. 

Le annoni della pietra alzano un canto 
eli fiori \ Jlutati: eanto fatuo 
di colorite lune a fior del olo. 
Parlano, in voci di pr •ghiera, odori; 

e iml.al amando il tacito mattino 
gli conf -ano al c ntro tlella tura 
la ea a rlel uo 601t· vc:etale. 
l..u con-auguin ~h· rle113 polta 
Ja, a rappr a in ']Uallicli bMa1ti 
trn le td'il!uei fremiti freddati. 
fino ai tenaci gambi che ,·erd~giano 
eucco di le in luci di llmcraldo. 
Armonie li ella pietra! Ultimi tuoni 
do~r. la vita crea ue~j al fuoco 
tS<Ith'rrunco, ch·è attriti cJeUe stelle: 
uno vi h \C etenJau1entt- veglio 
nella fluida compagine dell·erbe 
e d~i fu ti e dei fiori e delli inccn i 
eh respirano il eole entro le solle; 
uno, che inala il \"'O•t.ro fìammt'O eonno, 
fa •lei cri talli cubici le Nere 
tra parenti dei frutti; oro <'.ansal 
che i distaoC'a in polpa, dal tuo Cuoco. 
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82. 

Pianta, in arrle•ia cruda, anaa c:&lore; 
forma animale, in viu calçc, è ucdu: 
uomo, in pen ·cri, çri taUiua c muore; 
an~lo in pura imn1agin s'afti.sa. 

Scn1e, the i di.eioglic, i fa fiore; 
nome eli b tit>1 in noi, t'imparadi a; 
fuoco del cido, in ·nt i onore, 
è . l'auiwa dc•i mondi, non diviu. 

~faturitA «:crl i ima, c• h c capc.•Jlc, 
(morcntlo <'Otllo) i euoi rifiuti inani, 
t'amplia eli li fino a volerai 11tclle; 

e l'origine 11rhna, in ita elentro. 
in pira (a noi! ) lolt•rci uni, domani, 
cr anrlo, in uoi n•cde!inu, il SQo çentro. 

/ 

83. 

I.e minithe fanfano dell'aurora 
rimha1z1Wo mJ~li au~oli mtu •ati 
cl'oro clei p~ i. eh ·ora iJ di colora 
iu aspetti di ca~, alberi. prati. 

\tu~rti gli océb.i, pure, io ùormo 11ncora 

ndla ~eglla d~i ~ e!tnuuat1 
dall'anitua, ch'è folta ombra inwnorn, 
A il tuo lolt!rc. in me. non ai dilati. 

In il tuo volere e che la mia trettura 
uou aia "epolcro d'oro, da godcni 
" vii compcn'lO d'una morte o~ura, 

rna ia guerra di dèi contro gli awer i 
cJèwoni, o tanti. in me. la mia (uturll 
luce, rhe QliCrà nuovi univer i. 

·11 
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84. 

L'urto fra il min rall'. in quanto è terra, 
e la luce del tolr., in crunnto è \'ila, 
in6eri5Ce nel cerchio ov. rra 
l'anima mia, fii corpo rive tita. 

Varia fortuna ggc l'alta gu rra 
&e11Za rnai tregua; • più cJ',ma ferita 
ri an a pe_l calor in cui i ferra 

qucna mi chia, che Mncor uon è finita. 

Mà l'Olontà di vincere cnn•luce 
e guerra e c·umJIO ctl urmi f! i tlue guerrieri, 
vja via, nel regno clelia propria luce. 

E l'un dc•i due già 1111 dH• ormai ei muore 
in queata lotta, oh 11011 come fu ieri, 
ma per rinu r.r clcutro il vincitore. 

85. 

11 Genio d lla terra incute noni 
tacitati in calort', entro o~ pctlo 
crUOUKI; C noi 1riJoppiamo in azioni 
di lih rtà qnel tèma in carne tretto. 

E' vol re di ,·ita: e nei più buoni 
atti 'ad~gua, -o. al ~o pio concetto: 
mll ~ra\·amc e di morte. in quei d mòni 
t'Ul ] ncce••ÌtÌI t'ODia J'a-~tto. 

Lumino 11arole creano un plinto 
eli v h a terra all'anima immortale, 
cht vi i leva intera, quando ba vinto. 

:Fnor clella ua peNOna minerale 
fili(IC:ra l'uomo il fato che rba epinto, 
c, nel uo nono d' tri, batte l'ale. 
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IJ \"uoto che la morte ba demoHto 

in m<', lo colmo io te~ di prc.;enaa~ 
con ape,·oJc d'e er coMruito 
da pura ,·olontà di OOM:it.'naa. 

Percepi~o in i piriti quel mito 
che enla in me la •.aera onnipi>tcrua 
dcll'Uoo•o arcait·o. e cnto uno. infinito 
quel me 'te k>, di coi non so far enza. 

Quel me le •o rliYino è nel gran ,·olo 
che ricolmo lo t<'avo di mia morte 
cou J'irnmagine attiva di te •oJo. 

E nel tuo Nouu•, ondt> reJ~tic rltorte 

~fai ne] mio c•orpo, in quanto io tn Jo immolo. 
il tuo rifar)t, mi~. mi fa più fcwte. 

87. 

La epeuata entità, ch'è il cono a iduo 
d'aninn-. ci115-e in taè. vivendo atoria, 
non trova arcordo in quella eua memoria, 
già menomante in un bagliore occidno; 

ùerui. ~cn&a la..ciar nulla in r iduo, 
~foJgon di ccrtcua imperatoria 
come ogg(lttÌl'c immagini: ~il tori a 
cl'uoruo, in vt>ggente spirito individuo. 

Tutta lu torio antica a'è ristretta 
da un eucccdcrlli in ~ di vite e vite 
ù1 una volontà eveglia e perfetta, 

ch e muta AOfJ'e-renae, già patite. 

di pcn ieri amputati dalla fretta, 
in unità tli mu~icbe infinite. 
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88. 

Fant .. magorie fàtue clell'aurora 
trupaiono vermiglie d'ira Nera. 
Ma una rampana d'oro euooa a stormo 
dal tole che già sfiora le montapr, 
concordando la paee delle MDpieue 
eotmiebe ai crudi eulmini terreai. 
La ro.a ira del eielo ti diedoglie 
nella témpera azzurra del mattino 
ehe d'etèrei lavacri inoncla i primi 
tuoni d~gli operai ~par i nei campi. 
La parola clegJi uomini traeeende 
{nelJ'intavolatura d'e~eer vita) 
lo ttrumento aeeordato, anche ee immenao, 
dei eieli teai fra la a:olla c Dio. 
I bri lavori d'animt• operoee 
(viva comunion~ cJeJ Creato) 
lODO abbuiati in noi -da un .ole fatuo, 
doYe piace a Laeituo abitare. 
Ma Yoluttà di eonoo e'aeclOIDpapa 
ora al ritmo dell'opera diuma 
con martellio eupentite nel aan~e. 
E ai prepara, in anaie inopinate, 
la libertà che epirito divNJti. 
La ( atiea terrestre aba DD com pento 

mineoloto ai ~~eppelliti numi, 
finebè ai aveglierà tutta la terra 
nella preeeo.u rindiee deWuomo. 
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89. 

Le alteme toYrUmane puieaae 
del corpo antico ton rieorte in altro 
iatpl"to, per volen~ oltre J'iltante 
sia concepito in un.-. alla IOrJente 
melodioea d'una pace immeua. 
Uomini che 1ià fanuno, eccoli aDCOn 
nel pullwao dei fiori a primuera, 
nel duselo dei ~hia~i, io quanto è fl1UIO 
multiforme delJ'ae.que ritorgcmti 
a truparenza d'arie prete in DaTOle. 

· Uomini che pit fummo, riYi'~iamo, 
come in altri noi lteeej, i mo~imeati 
)abili che Natura, mentre dorme, 
1enera come imwa~ini eognate, 
raffigurando firmamenti io terra. 
In quel tonno, ebe teeee orealW'e, 
dorme il divino •pirilo dell'uomo. 
E mentre quel ripoeo preade forme 
di aatarali immapni teft'eltri. 
qnel mede.imo .,irito eGIIIIpeDM 

l'alto dormire con la fiammea nsJia 
che all'altro polo della •ua pre.eaaa 
può tutcitare in tè (liberamente) 
queato Yolerd in lei uomini interi. 

Le .~teme ~ cfmaa rit.a 
da~ che una YOlta foslia e fiora, 
e uu' .. tra cna le eoeeorclaau eterae 

fra le •telle e ali abiNi deDa mcme. 
11011 Je eMrane aatiebe paaiea• 
che ~ealplrono in eè la mia penonL 
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90. 

l.n'atmo5fcra tli 'J ozi freme 

nel ripo tlegli alberi, p rcor50 
da lerdi pra alti. fu i in it'm 

in olc e ciclo azzurro. lun o il dono 

erboro dcii zolle 
umi•ll', in cima al colle. 

Una (era ,Ji nno e rli pigrizia, 
che a ll'infanl'iu. rulJa in o,.ni •l'oro 
la morbi•Jeun tlcll'erha no" i zia 
per invc)sliarlo al dorilC' lavoro 

•li traspirar la pace 
•lnJia tc'rra che tace. 

Ogni c·ima tli \t·r•le ridr. o]c•, 

e rirolma Ja pau n •l«'gli ucrelli, 
ootitur.ndo ai trilli dcJJe gole 

tacitatc da] ei~lo, i fr<:Jehi appelli 

d'una ingònita luce 

che eglia auree fiducie. 

91. 

Le catarnue della l!ioia (oh 6Chianto) 
l'hai d'ondate e ~mme~ entro la terra 

" rs:tudo\ i lo pirito vh·ente 
d Ila tua \incitrice onoipr~nu. 
N"bai liberato. dalla moTI~ l'uomo 
l'h"era rua triste preda senn scampo. 
Dopo il tr:aJ.:l .. ;;o rÌ'riTesti eterno, 

riprencl ndo la t• a unlana forza. 
nella pienezza della ua poten.u 
ron ape,·ole, in 8eoo al tuo cHvino 

'olcr tornare primordin1c figlio 
dngli inerenti mondi. ove eri euono. 
E la uaorlt• fu vinta, nella luce 
elci tuo Jllcròma. e fu mutata in vita 
d'umanità ri50rta nel tuo Nomt". 
La gioia, in terra, chl dolore è nata. 
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Un uomo che i muo c, ~numdpato 
n Ua durata crun uo OOrJIO interno. 
che crea luce .r1 l ungue in terra nato. 
è Wl uomo giò, {JI'r gli an~ Ji, fraterno. 

Fra il iliO dtmo che batt ncl co tato 
e il moto cl«•gli 1•iriti. in eterno 
lume di carità, non r:'il più iato. 
mn clonuuula f! ri po la in nono alterno. 

Vede in tllere 6gur • 6folsoranti 
il cornlr c1r.i cieli writieri, 
ai> clivl'ntunclom• impt•to in avanti, 

pl•r matururnc•, •• clguito di i~ri, 

una voluntÌl contc.ia, una, fra i tanti 
uomini che aranno angeli interi. 

" 

93. 

1\loltiplicato, i] pane eli tua vita 
opera in \Oiontà c.he parla amore 
di noi, co,p rsi in terra tramortita, 
dhi i cd uni entro le tuE': ~norc 

membra d'eterna p-uia, 
che ci nutre e ci .:uia. 

N"l tuo pane ecl .. re. =uJdmro 
in tanta mohituclinc terrena, 
ripa ccrt>rno in noi quel paratli~ 
cmcle c·nclcmuw a pit"gar fronte e ,,_.J.ienn 

~u.Uc zolle eli qui, 
1,1') f>BDC cJ'ogni dì. 

E CJUCI 1•ane i• il tuo .. jmbolo cacluro, 
nella fame ,Jj t~ c·he ci tortura 
il t'orpo, me ta rhiu•a. ancora bruco. 
l"angeli<"a farf Ua. naa<'itnra 

in ognj anima vha, 
come tua luce atti't'L 

:,ei noi: blohiplicati uomini par i: 
operai ruclcli'\ò • i del tuo regno 
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per l'unità della no tra c:atani 
dalla caduta antira e i convegno 

d'anitu fatt ~lC; 

c qu to è il nostro pane. 

94. 

Lungo gli òweri ~ende !t fontana 
tlcl tuo eorri60 :lumino"'. in forma 
di dolceua materna tutta umana. 
quando il no tro-volerti più nou dorma. 

Ogni 1nal • o ni morbo ai rieana 
eotto i tuoi piedi, la cui fulgida orma 
perdura anche tu "ii già lontana 
in virtù della tua fulminea norma. 

L'atto bent:dicente, <:be eorregge 
con le tue mani il tuo divino 6glio, 
è amore che eorpaa."4 ogni altra le(l~e. 

E' lui la carità di tutti i mondi 
che, in qu to terreo militante esi~lio, 
al nostro involontuio petto infondi. 
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95. 

La mort~ rhe in ran·enze rincrudita 
i mo tra intorno a me. nel rhiu!!O mondo 

ov'io peneo e eammino in terra trita. 
ah~manclo il piè primo col &econdo, 

è rnort~ con apevole. ed è vita 
che dalla forma umana, ove m'ucondo. 
ri uBCita, 'ia lÌ&, qu )t'l infinita 
Jibtrtà cl'un ,·olt·re integro e mondo. . 
S'ìmaplin fuClr ilt•i uoi limiti. e e'interna 
(carità tl'oro) entro le apar~ fomu•, 
in virtù eli p~!i«·nu uni<'&, eterna; 

8è ri Y<'gliantlo in \'ite uhrui, ~ppure 
dettarvi aJI(·or non può tlu~Jia rhe dorme 
sovruutana unità di creature. 

96. 

Sommioi tri chiarore a que6t'opaco 
sangue mio, c.-he a centauro mi a'io1penoa 
balzando nei tuoi cieli, dove io neo 
fuor di me •tesro. quando non tentenna 

il euore che ti segue 
in tutte le tue trègue. 

Tribùti luce al petto, pur ch'io n'esca 
libero IK'l tuo cosmo, che trauiene 
teco il det~tino della faociulleeca 
anima, con!K'ia che il ~>UO proprio bene 

è 1>0l quell'immortale 
regno. a cui ora sale. 

Quel dettino giammai diicese dentro 
le mie tante esi tenu già vÌ$1Ule, 

nò mai dieceOtlcrà, twl vive al crntro 
del mio •oler ealire a tua ealute, 

eternamente immune 
da fèretri e da eone. 



97. 

Per tramiti rcconrliti e C"h·aggi 
opera la tua forza entro la t~rra. 
Come dal u1e chiu110 ro i raggi 
manda l'on1br lUat mn che lo rra; 

tu plemli oeculto eolt>, 
clalla terr tre Dlole. 

Ma l'occhio che in noi uomini t~'appanna 
di velleità rniK"hiate a fitte voglie 
(onde poi morte· io eo pirata manna) 
l'ocehio, brnchi• li vcùn in fiori e foglie, 

vi mi&t'hia brame e angoace, 
o uoo ti rirouosce. 

olo n<"] cuor clw t'ama, e in cui tu batti, 
al ritmo fOvrumano eH due mondi. 
l'alternar eli repul · e eli C'Ontatti 
col oorJtO ofT o ancor da i tintj immondi; 

n eolo, ardendo, canta 
la tua carità eanta. 

E e iJ veotrf'.., ~iis cl •lito alle impure 
cupidi~ie, JIOI voler teco 

l'armonia delle par~ creature, 
e'aprirebbe, al tuo raggio. il ~micieco 

OO<'hio, che anoor non vuole 
nder te Y&O -ole. 
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98. 

La oowap \ol ua planetaria, 
,t:he 'he in movim nti nimatori 
nf'l OOfJ•O d Il l rr • iml'rime all'aria 
un •ortenlo c• DJlrÌNÌ 1li colori. 

lentre l dura zolla miut-rnria 

i uddi" itl • in ri• chiolii uori. 
l'iu,·erno. da la crcpola c la duia, 
~ià t.lilu~ia, l' r lei, luci di fiori. 

E in flui1h• itumagini, nra .mticipanclu 
ua Jtrimavl·ru rhc wrria più tardl. 

ru• incutt• u i· uwclt•l!imu il t·omando. 

Ella ai dona, t·oi uoi tnoti arcani, 
al uo Clelt te po o, m·i <'llÌ guardi 
immagina {• lt"' a di clomuni. 

99. 

Il nutrim nto ddlA terra antica 
cltiuma in luce di ,piriti nel denro 

corpo, dove il TOlerti ·affatica 
lir teco nel tuo r~o immenao. 

L•nlim nto delfacqua e della &piea 
tlivien , in mc. la fibra ond'io ti pento 
.Ji,iname.nte umano. in questa amica 
fiomnt:1 che t'ama nel tuo 6ammeo ruo. 

Giia, nel ventre enigmatico, m·a,Jclormc 
la 'olontit, che ciba il tuo calore 
n~aic:o, cc o iu tutte le ue Connc. 

Tu uc• crei consapevole il di egno 
eli piia che folttoranti onde eooore 
cl'una parola in noi. che ~ia tuo reano. 
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100. 

Nella terr trattieni il tuo respiro 
libero dalle ;~telle originoli, 
e l'aria, che t'acro~;lic, qua•i empiro, 
è colma dei tuoi piriti vitali. 

Le tue membra di gloria, unite al giro 
dell'emisfero no.;tro, hanno invernali 
tra,.parenze eli ro<~a r. di zaffiro. 
nell'oro dei tuoi fremiti immortali. 

Tra parcnu l'anolsc a fior di cielo, 
e come inclivieibilP. tua ve~te, 
preme ' ull'nrquo, a ~onclcnl'larle in gelo. 

la nel Jlrofondo 'angue della terra 
inPpiri fuoco ~ trasiche tempeste, 
a •t>ecc.-hio ch•Jia ro mica tua guerra. 

101. 

Cibo ce) te nel mio ~o pio~·~ 
dal tuo wle nouurno, ~ando 
i l•gorii dd roq;o, nato quando 
qui $' i, a non tro\ar mia "fila altr~Jvc. 

O ni notte, aUc ~oJle ..empre nuo,·c 
del tuo co miro pane. ridomando 
1' t" Il c)e) V crbo tuo. che. ri uonando, 
e que lo angu" r. i fìrmamt'nti muove. 

E tu la mia giornata fatico a 
mi uri, nel mio onno, col giudixio 
eocro, onclc \'UOÌ que-fanima tua posa. 

Qu.,l l;iuclizio m "è 'ita, e ~ fa o n di 
o al mio fiOUno che non m'r propizio, 

pur quhi m'offri n pane dei tuoi mondi. 
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102. 

Guarisci il mio tormento prigioniero 
con la 111a J•rorcxia di ~ile nao~e. 
on•lc rin erò com'uomo intero 
libero in te t.la errori, angosce e vro~e. 

1'alor u1'apri un Lal no •lal mi tero 
onnÌJlre nte nel tuo cuore, dove 
non poMO tlimornr ,~) mio pen&iero: 

e allor la ani a 'iJtia mi butta altrove. 

Guarì l'i IJU<' t'.lllfiO i11, ch'è pngsone 
tli .·., t>rotraltu twll'ardcnte impegno 
di voler &<>lo t{ui rrtll•m:'ione. 

Sol la tuo gruzin, di cui 1000 indegno, 
profetizza al futuro le pcrrone 
d'altri me Il' !Ì, pronti pel tuo regno. 

103. 

J:uomo instaura uu de;:tino glorioeo 
nei cicli, o-re amplia ~ dopo la morte: 

c eli là ~e:nde in altro corpo anDO@O, 

a far tH quel J tino Ùl liWl wrte. 

Ja non intero l'attua, ~hè oblio-o 
è il Toler uo di riaprir le porte 
«'h 'e i i I!M"ra. col na8Cere. a ritro~: 
via via )n !CpC, a vite molte e corte. 

Ben lo ri copre un ~iomo, entro il uo petto, 
<JUÌ ulla tcrrn do,·c morì tante 
mai \·oJtr, <'he il ricordo ecco è r('rft>ttO. 

Di tante nwmbra ttià )asciate infranlt~. 
i rnoi morirne •lfin trovano effetto 
in un voleni eroe reeu~tante. 
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IN. 

lalata eli •. 61 a, mi Ai prOftra 
l'anima, eh In carn opprime e: intron., 

non ia tolta dalla ferrea ch~a 
che fa co tringc in ~iaa Ji enona. 

ovrane pote tia! o l l'ala v o tra 
tht• eli pietà cli\inamente uona 
può lil•erar, dalla tcrr •na giottra. 
que ta (c-he anela voi) , ·olontà buona. 

Ma 11icte voi rh~ n CJUC ta dura prova 
mcttcl~ In no tulgicn reclu a, 
lll'rchè rinu ca vigoro&n C": Jluova. 

E il cuor a t·hc il patire è ua vittoria; 
poi ccdf', e Jtiù patirlo i ricu a; 
e allor più ei ottrae, più i n1artoria. 

105. 

L'iritl che fra i cigli ti ei annega 
ouo l'azzurra palpebra. ed inghiotte 
il 1!0\TUnlano guardo, che mi ~ega 
alla tua ,·ita. m'apre. nella notte 

dell'anima, i prorondi 

~lendori d'altri mondi. 

Dal tuo hel viro d'angelo guerriero 

io contctnJ•lo tupito aprin i il velo 
che occultava al mio pavido peneiero 
il verbo l'terno. E quello te·-.o cielo 

che in te vive per&ona, 
in me cantici intona. 

Guardami, fra i tuoi cigli, umana luçc 
della t~J te Veoere immortale! 
e irragsia la virtù che io mc tradure 
le t•• · oni sorde in mua.icale 

armonia della vita, 
come luce infinita. 
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106. 

pirito che fra piriti 6i tiene 
nclla figura ciel o dt"1o ~tto, 
in groviglio di mullCOii e ~tli Tene 
muove il JlD to, in inte i ooutratto. 

Otlo fanf re mn ichc rene 
tringc•rsi in \'ulontà ,Jj comr•icr l'atto 

che M pin~;c «JIIt' t'uomo "er~ un bt>ne 
eterno, o c•ui, 'i.1 'i a, ,;iù lo ri~catto. 

Qucl'IC gurnhf'! c·ammin.uto rol uono 
tlci mic•i prinwtcli t•c·t·t•l i, tar.itato 
in un triplirt• n>rpo n cui mi dono. 

E in I(IIÌ a eli wn icro gli di~jUIO 
)'omùr.l clrl mio t•rt>are già creato 
lìnch 't• li opra me, uo liiimmeo re~o. 

10 

107. 

La daiarità ddl'oUJ.bra. che l'in.,erno 
inauurn d'un cielo a terra "CC..c;o, 

ala, dal uo llroprio ,offio interno, 
uno t•irito frakile. tna ill~o. 

l.a melodia del suo re;pir~ altuoo 
fra ~le ecJ ombra. è nn roono r.enu peeo 

fcnza altra emiti che il To]o ~terno 
del 10 di\·ino frt'milo indileeo. 

Dite l'omhra: « Il ridente arcobal ·no 
dei rolori, è l'accordo fra le tante 
profon•liti ch'io porto' nel mio eno 11 , 

E 1~ u urra l'oro della luce: 

« Nel volo d l mio impeto abbracdante, 
J'anillla mia Jauù ti ricondttce ». 
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108. 

Sol henc•lici il no tro IIUon ,·ol re 
t"he si turli •l'in-or ero dal Gtto 

~origlio •li t'iltà, fino Il fere 
onde il Rillellc c.add 11 rapofitto. 

Rieomacra le nntir.hc primnere, 
t'he vhcmmo quasgiìa, dentro i'affiitto 
cuor d'o gi, t·h"ofTre a te, qua i inccu~iere~ 

il fumo 11:tcro cft•l tuo fuoco invitto. 

Come dalla tuo notte usd la vita 
chi" riconclurc il mondo o salvamento 
nel rc~no tuo, t•on lenta ri11olita; 

IIJII"ZZil )~ IIO!IIf~ fon:(' ancora ostanti 
al tuo crear l'ininterrotto aumento 
del volrr uo tro, eh t'i pinge annti 

109. 

Dal logorio tlrl san~e più che adoho, 
anz.i declino t'erro il roo trapuso, 
il i:UOr volatiliua in vam.po oC<'Ulto 
l'ètcr di ua rita, che dal b 

..-eno il mio capo ll!CCilde, 

.,·egliandoTi le forme 

ftoidic:he e ;~n~le 

in cui l'anima dorm,.. 

'apr da un tenue ·emt', entro la teeta, 
è sboccia vcl"60 l'alto dei suoi mondi 
uno volìo di 11piriti, una festa 

eli colori e di ~ouoni fremebondi.., 
che ei plasmano in guisa 
ual~ro univer aie 
dol"e e"imparadi·a 

il mio •angue mortale. 

E trovo in quel mirabile tumulto 
di 'e tali irnPlapni. il volersi 
Uomo d'arcaici nomi. <'he a vir~ltu 
a 'Tircuho ricretCOno Univeni 

dal mio an!1Je alato, 
che oJfrend010i a morire 
ei et.aeca dal pa ato 
muovendo all'anenirc. 
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Lo &tol«orante pulluJlio 60noro 
che riul~ a quei cieli ond già Kese 
prr morirne in un <'OTJ•O ov'io rlimoro 
nomo ingoio in terra. fa pale~ 

nel uo re5U8dtar•i 
a "olontà eH Tita. 

il clio eh in mondi cpanri 

è urnnnitÌI infinita. 

110. 

P r J'inYitta bontà che in noi trlllfondl, 
come alate, al ~~~ innamorato 
della L Ueua eteroa dei tuoi mondi, 
r~uoua il coqlO tuo re.,--u!Cit.ato. 

E clal divino ,·do ove t'a5COndi 
nclle forme ipogèe del tuo Creato, 
esalano i più alti e i più profondi 
mi teri tuoi, ncJ no tro umano fiato. 

Da~J'innumeri petti onde re piri 
lu llOfltra moltitudine terre tre, 
ri uona l'uoitil ùi tfUella lira 

c:o mica, onde al cuor no tro insita veli 
nell'annoni• di 60VTUDlane orcheetre, 
l'umanità perfetta dei tuoi cieli. 

-H 



150-

111. 

Una campana d'oro lin alto quilla 
dalle ampieuc li i mondi " tocca il cuoP 
profondo che i veglia tri di fuoco, 
~lando la ua morte ~iv nt 
TcNoO l'cccclu voce che lo chiama. 
lvi una plenitutlinl' volante 
libra 11ull'ali il pullul1o gioi~ 
d'e rt• at•colta al mi tico richiamo. 

E uua von.• clolci ima che fuona 
carità })icona in uomini compiu ti, 
annuncia a tutti @li angt•ll ol!lnnanti 
che aulla tt:rro uu'unimi\ è rÌM)rta, 
celeatialuwntc libera clul huio. 

E il cuor eh~ 'aff'atica nella prova 
rt•lli tendo in tormento, ci 1'in6aruma 

dd ~iuhilll nul«lt iauo degli angeli 
che salutano in cantici la nuova 

aninu umana immune clalla morte. 

ll2. 

I~ volontà che veglia nel te roto 
d i tuoi colori liberi di fonue, 
ftiio la riprenda io me ·eiUa l'aiuto 
dcll tua luce, in ~gue mi 'addorme. 

La gruia cui tuttoxa mi rifiuto 
•l'alzarmi in te, uomo non più. ma ~norme 

carità ciel tuo rep1o intra•eduto, 
la mi chio all'apatia d'antiche nomu~. 

Son lt• "'ile ch'io ,·i~3i in milJcnaric 
t'J)Ochc pcute, c ch'bo nel petto ancora, 

•livenutc mit• tenehre avverearie. 

Mo la tua volonti, <'he ~ià talora 

un 11 ,·cla in imma~ini plenarie, 
parb in uoni onde il anr;ue s·aecalora. 
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162 • 

113. 

fa che ahbracciata alla Japi,Jca terra 
-offra r .. uim ruia fin ch',.JJa po ,. 

impegnar tutta e nclla tua guerra 

contro la morte, e u ir •falla ua {o "• 

CJtrnale, riAOr!cndo 
al tuo fuoco tupendo. 

Fa c.h~ raggiarulu il tuo re piro alterno. 
io spezzi la 'iltà, \inca il tt•rrore 
elci fuo•·o •1.•1 tuo C'Orpo, ov'io tli ccrno 
l'umana onniporcrlla tl'un alll!Or 

che unanimi ci ,·uole, 
rwl grt•mho tleJ tuo ole. 

Fu <'hc il rwrniC'u infido non m'iJlu,fa 
J>iù con ),, autic•h \oglit• empre varie, 

e l'anima dw nac•tnt• prÌ\ a e ignuda 
ia mant~Jiata t'On la tua ccaarie 

•l'oro, r. di v ti e d'aie 
d'11n • lo univcrea..fe. 

114. 

NcDa ,·eglia d'inverno i tronchi po~li 

@ÌÌI pre!entono in l'erdi !fariUii 
i mcciii ~Uerranei. che ~rmogli 
nuo,·i dis biuderanuo dai :re~tli 

nodi o-ruti dei rami. 
che sognano ro~iami. 

:\la il tramontano gelido rap· ce 
il fatuo 'ntillio eli verdi innati, 
e ne j!()lca il mattino azzurro a etrilt'e 
ro r.e tli primavera. a .fluidi fiatj 

d'irreali viole 
che &i !>fatano al ole. 

Sou lamJ•i d'una diaCana ta~ione 
chi' rarldoiC'Ìi;ee l'i~pida vigilia 
degli uect1lt tti, c in Canta ie scompone 
J'llriu ~:ho frana d'oro ~ ai trabilia 

in opi inanerati 
di ~vrumaoe eatati . 

... otto le areali" auu.rre del mattino, 
le luci dei colori iu movimento 
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rauomigliano agli oochi d'nn bambino 
ri npiati nel "olto eonnolento, 

O'f'e il ungue ripo~a 
in e ta.si di :rou. 

ns. 

Sgombra lo Etordimento della lotta 
(laUa mia mente avveua ad e~!er morte~ 
e, purgata la carne ahimè (rià rotta, 
fa che l'anima " ne:a alle tue porte 

cele,ti, e, tutta cnore, 
entri nel tuo fulgore. 

In atia fame c)cl tuo Corpo scan 
un vuoto nel mio petto dolor~, 
e J'iAtinto che un giorno mi truidava 
come un CauciuUo • .ale ora a ritro~o. 

io volontà che pcn~a 
alla tua t;anta men•a. 

Ma non pen a dd tutto liberata 
dalle mie membra umane, anzi 'affanna 
a far .Jr.l vtrbo tuo che la dilata 
c.ntro il mio sangue, una cele te manna 

che ia pane di Tita 
all'anima contrita. 

E il petto mi ei cava di -~omento 
per la fatica, e qua•i non mi reg~e 
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a traan1utare in · qu~l nutrimento 
verti,;ioo!IO. che trafiggt•, a echegge 

ngune, que la carne 
ch'io non !O ricrearne. 

Aiuta, o Amico eterno, la tenacia 
delJa mia fede! e brucia quei rottami 
di morte onde il mio anguo non combacia 
più col mio efoBo. Fa che in luce io t'ami 

già ~ol mio cuor futuro, 
rh'è un dio rina cituro. 

116. 

l-uce. {eh e 8Ye!lia piriti nell'aria). 
penetra nei f opi ami, e ne riagor~a 
in creature ma~che di roea. 
che EOn:olano il folto di verdure 
per rnvh·ame la mefite morta 
dd nostru ottenebrato àlito d"uomo. 
Breua rinaM"e. a vivere fanciulla 

nel pullulìo di giuochi delle fate 
e dei cilfi che zùJFano ~~Cherzando. 
Svèttano j eof'chi per8oui d'oro 
in racimoli nuovi, e punta in diaCani 
~ertnogli vegetali ogni atòeendente 
linfa f'ht• lungo i fusti ìns.ita splende. 
La ritiOnantt• voce dei pianeti 
che rieolmano docili animaJi 
ri 6untancJooe i tinti in movimento, 
re utcitlt armonie d'acque !ta~anti 
e nubi f'he ri~rònclano ristoro 
eulle radici fOIJ'ereoti sete. 
Da«li eteri che vh-ono àree d'aAA, 
il nntre umano accoglie impeti ardenti 
a dar fom~e alla pietra uanimata, 
poichè gl'impul~i d.-i pt>mieri morti 
le 60Ur.taero eempre organi ed ali. 
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Le gravi onclt tellurichc rapprc~ 
in wineralità nza movente 
baouo incubi cl'att a in ma.ue inerti. 
e avidameJ1te rhooo dal E&.D$.!UC 

piriti t'IJ ppartengono aUa terra, 
p rcotiton d'urti c ioeaotameoti 
ugli tnati in parnli i tl'alzani. 
la 'alzeranno un di, u JH·· di fuoco1 

mercè <li noi r uscii ti in Cri.,to; 
c fuo~:o, aria, acqua, terra pa eranno 

nel cort•o lnmiuMo .raltri dèi, 
gent·rati dagli uomini ri1.00rti. 

117. 

Re pira la vertigine del ,;ole 
nel tuo ritmo inerente. o antico petto! 
e crèan oor pCToli parole 
ll"uomo, che Ca econdo quanto ha detto. 

c tlan ro tu vuoi. non ti dL"T1lole 
il pl rorua dci numi unico. eccello 
dt r•oi tu uegb.i, io arbitrarie fole 
tue. quel che anela a imper<-onale effetto. 

R pira il fucx:o del tuo regno. e fanno 
)a ,·olontà eli vincere il dragone, 
c:he, e no, ' 'ince te con le 6Ut zanne. 

Pur otto i piè dell'angelo Michele, 
pia la furtiva ocoasi'ooe 

,Jj 80praffarti col auo fìammeo fiele. 
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La nMime Cf•idermidc &Oiare 
che avviluppa ÌllCOrftOree membra. este e 
qual~ mondialità d'alate impr e 
dle fecondano, in terra, e ciclo c mare~ 

~ i) nuido modeiJaNÌ d'un creare 
tl'uominl trapa ati. entro un paPI!e 

eli piriti, ol'C ognuno, a JJÌÙ ripre&e 
e·a)m~ in d~i, poi riu-cntlc• io ingoiare. 

Nel ritmo dw ·nllarga pari a) <@O)e. 
JICr poi ~tringc•rti in carne moritura, 
parlc•rà l'uomo t•o mi«'o in pnrolc. 

E j] <'olorito ro t'O cJclla pelle 
cliafaua in cui vinà la ua tatura 
paleserà ~e prenatali tcJle. 

119. 

Si pena, quando Spirito iri splenda, 
qu t'opacilà poTera. ehe appare 
corpo mortale. e prende in ~ upenda 
\!olonti d'uomo in cui ri'"ll.Scitan. 

Sa ita fuoco. a ;tnla;!erue ogni n•ent.la 
che nc.ll'anhna è 6o d'antiche tarc, 
e dalle già ontate or~ avvicenda 
una melodia eua da re·pinre. 

\ria c fianuna iruedàhile ricrèano 
di Yita nuovo i miei tanti trapagsi, 

patiti onde più uomo io qui tornati i; 

e il \·olo di quf'l fuoco apre un ocèano 
eli lillt'.rtà fOlare al <'Orpo afauo, 
che già prcgu ta il cosmico ri atto. 
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120. 

Gli uomini, avendo l'imJ•clo olare 
dei viventi \iiUJIJlÌ uni,·eruli 

t fanno che il morto co mo immaginare 
po,. :a anrura il uo dio, quale epon ali 

fra le tell morenti 
e gli uomini redenti. 

Quando l',•mima innal:r.a in vi ioni, 
ver&o Je ampicue immell.K', rome offerta 
di 6è. la ua te utn in luci e •uoni 
già ehiu~n deità, <'h r. ormai e'è aperta; 

ogni 11 tro in lei ribeve 
le• IIUt' luci Jon~ève. 

Ritorna in alto "oloutà ~li vita, 
che già fu etelle ma poi cc&e in terra 
,.i6ibile, in JH~r~na cldinita 
che om1ai di nuovo c• ala e ei d ' erra 

clalln miriadi umane 
in un <'~le.te pane. 

P&IM! d'umanità r' lionte 
Teno Je arc.ticbe ori8ini aue eteue 

per far i <'OD apnole l'emente 
d'un oucituro co~mo. ove già t~ 

cruella 'f'o1ontà buona 
che fu Criato in penona. 

• l 
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121. 

L'afa dei mon•li opprim i fili ù·erba. 
La Tioletta vir.ne tlo il p~ 
di giganti cari tti, uhhriacati 
dal mt'nogiomo, r;onfio cii alute. 
Scoiattoli che h no trn frutti, 
incand scenti pila che arcobaleni 
om ti in fretta furia nei fodiami. 

atteggiano i pt n~icri c1ella terra 
che tral1o<'CIHIO fom•e qua i fatue 
eotto la pinta flei colori interni. 
Fra il Ira :Ilio di tetti iu lontananza, 
J'arquc t• alano un Gloriai per gl'iitioti 
onimul~t·hi, t• fin rwllo nlllmmr.lle 
dellt vc•rgini immaginano awplcelli 
che traspirnno lnth'r. tra pncn7.e. 
Poi ull'c•rha, ch't•ludc (Jingut"g~iando 

'enlit•cc• ftamm ) il pctlO degli auurri, 
pa a con Ruitli piedi la per~na 
miracolo a cl'una donna d'aria. 
che a UlC la follia eH pae nio 
per can•minar1o nt'l uo UD!lJe d'oro. 
la quand'ella p ri cc ,Jietro i pini, 

6Cetule la cn ulla terra azia, 
e l'erba è veglia, collie un eole nero. 

122. 

SoLdo fplenùore d'ono 5o"Uardo esprime 
il ,·olcr noi fondare accordi pori 
fra di•' entità. · trerte in uhlime 
pcripez.ia di cieli nucituri. 

Cicli di mondi, emeni dalle prime 
Attbài, ~<manti fuoco, fino ai duri 
a petti delle zolle opache e opime, 
già w ùitaoo alzarsi iD. dèi futuri. 

QuelJo &guardo, ove J'olgora. tra uo velo 
di riwewbranu cb 'ardono &aoore, 
la volontà tl'un presagito cielo, 

allèa9 b~ne ignori in ~ la eorte 
eovruwana che a lui mèd.ita Amore, 
gli e1•ani n1oodi. io me pupille auòrte. 
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Curv~ e ma c•l cc nti, in 6 forme., 
livono di colori in ruoviwc.nto 
come trama in~i ibile, ove doru1e 
l'a tro dt'l noatro cuor 60noolcnto, 

che ecoprirvi non aa 
le propria identità. 

Dall'interpcuetrar i cl'un 1~ uto 
vivente ove i pen ieri ecce} i creano, 
di luce n d'ombra, un muto a~ iduo aiuto 
mpdulato in colori, c n' l'oceano 

tic• Ile infinite forn1e: 
ciclo pezz:ato, enorme. 

Cielo, a terra IJU~IZ.JtO io C'rcature 
e in c:o irrisiclitc, apre JH'utieri 
di morti acht•mi in ue rinaeciture 
divinità, che cr.scro qui irri 

in minerale den&O, 

c avranno impeto immeneo. 

124. 

.1. • cll'incrocio di Jiner. f rammi5t'hiate 
in duaro curi c balzi, io quanto terra, 
l'omhra i aggira in que-tna d'nn' state 
@Onllm 08, 0\ ruomo amplia e di 1T1 

le g ta d'una luce 
che mondi noi eonduee. 

l.'omhra in n1 ('O)amenti •i tra cina 

per la \i a t" a •l el no~tro tormento, 
e a ume forma o fulgida o tapina, 
a concia dtc fiamnù o ~accia .. pento 

il volerei molti 
quale unità di molti. 

I.a l irtù c l'un ·c~ t ate porteotO"' 
risveglia in rarità la carne o;;cura. 
e ping4'l il an!Ue a ,.chiuderne la ro a 
n..rtiginosa cJella na citura 

onniprbenza no tra, 
l'ombra non la pro tra. 

L'ombra n menclicando il AlO ri!K'•tto 
col cguiN'i in idua altematin 
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ch'or ci anolgt'~ or ci adunghia di ~ppiatto,. 
por d'•nr Jlarte palpitante e Yiva 

al continuo •ncrar& 
ffcJla no tra catar~ 

l .,. 
~. 

Le g ta della luc~ ri&onanti 
lungo l'orbite augclicbe Ilei mondi 
profilano nell'anima i tuoi aoti. 
che t'innalzano il CloriG a eui n pondi. 

l.a tua ri-po ta è in quei r~"'lL~itaoti 
doni di te, cbe api uomini tra;londi 
()Orchè la terra JH"ooedendo avanti 
Vinca il no dei IUOÌ propri buaiJ'ondi. 

E i anti cui Jetifica la vùta 
delle ~razie che 1pugi a piene mani 

per noi, quaggiù, percbè il tuo cie]o et~i ta; 

ver ano gratitudine in quei rooni 
d'oro che prengiacooo api umani 
di ride~tar&i ai tuoi potenti Eoni. 
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126. 

Per la più trc:Ha delle tue tre porte 
'entra u l U1ondo eterno della vita: 

è quella O\'C Ja uo tra anima è morte 
interna, c litudin infinita. 

La Tolontà, che &org allor più forte 
del morir no tro, 'apre in te l'IUcita 
che la rinlu alla celt te 10rte 
da cui, na ccaulu, a'rra dipartita. 

Ritrona in uu'infan:cia rediviva 
la cnrità dte iu noi plun1ò per&Ona 
la potcnzu dd mondi formativa. 

E sci tu l'immortalo fanciulletto 
cbe veglia in noi, con volontà più buona, 
più forte d'ogni no tra ombra o diietto. 

12i. 

La carità che i ~Eerafuti accende 
ncl tuo cielo uprcmo. avvo)j!e, in 6amma 
d'armonie ecooo iute. il chiu~ dramma 
che :allarga a ~ta co~iche e upcnd 

ranima. mentre dorme 
notturna in luce enorme. 

lvi, av,olti nd manto del tuo ~le, 
che la terra ci .t'('Onde nella notte, 
noi &uhliruiamo rodio delle lotte 
no;.tre nel fuoco tuo, che dèi ci vuole, 

&Uperata che aia 
ogni no tra maoìa. 

l.a mania d'es er &è. divi~i ognuno 
in ingoia entità, ch'è pri&ioniera 
.eli è t a, urà ~1 morte nera, 

pav •nto, &Olitudine e di .. inno. 
6n che il -an~e ia de~no 
d'entrare nel tuo re~. 

l J tuo regno che piriti governa 
come unità molteplice d'amore 
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ognuno i• tutti, e !orte più non mnore 
ma ci tramuta in altri, in quanto eterna 

met.amòrf08i ardeote 
~he vede, crea, consente. 

Partecipa e con nte all'in.6nita 
carità eh pennèa tutte le morti 
d'un TÌTere atao(•ato dai ri~rti 
apiriti della tua divina vita, 

che imprim ti alla te~ 
a vioC\Cr l'alta guerra. 

128. 

Su dal nt-..ro pe5"0re della zolla 
·aJirc la libertà melodi~a 

d'una \'ermidia luce di corolla 
bocciata io forma ao~lica di roea. 

'Pale dal 01 lìo, che par che bolla 
turbidam~.nte in me sema mai poaa, 
gorga, per grazia tua. la pura polla 

di!Ua Parola che J'uprime.rti osa. 

Come la tua dhina lnce acco,Jie 
nt 1 proprio raggio una virtù Cattiva 
che na c in terra, 'fiore tra ]e ro-lic-, 

cosi tu fai t'be dal mio aani\'Ue anelo 
ri !Orghi la serafìca f-Ot~a 
del V crho tuo, che crebbe terra e ciclo. 
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L'angelo che in mc ,·igila mio cielo, 
come ardort• che uni ce, ai moti lenti 
di mit• m1ni c miei piedi. il pe.o anelo 

1:. del •ngu chiu10 in battiti potenti, 

fa conoordare il n\io corporeo nlo 
roi ricordi e coi r~miti eloquenti 

d'una parola t'terna, a cui nù celo 
talvolta in Luio eli JWn&icri epenti. 

Egli vegliando rue, dal primo giomo 
del mio &eeudere in uomo, attende fenno 
H 11uo turno di eonno, al mio ritorno. 

Talor JlfC(!Uita un eogno creatore 
e'io medito, p~r ~ui. vinto 08ni .cbermo, 
Yf'~liar oda me quell'io, che, in vita, muore. 

130. 

Ttkco dal tuo mirabile abbandono 
di feminea dolcezza. mi !i data 
nd petto chiu!'O il fremito d'un suono 
che ondeggiando rammèmora le geJla 

comtiche d'una Tita 
~va in noi. ma ~pita. 

E U..Ua~no odal tuo fluido fìOrriiO 
il eido d'una çuia una e plenaria 
che d unin in un eolo paradi8o 
prima che diecendesAimo a precaria 

fonna, che in auo eopore 
nasce obliou, e muore. 
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131. 

Follia fant nna oriea &i d ta 

Jonf!o i pendii, eh l'erba umida a•,razia 
Ili chiari lampi. u itando a Cesta 
Jo raio enorme d Ha t rra ozia. 

Sui tronchi levi ati a carta(>e!ta 
m rH-automi, oon e ta i che etrazia 
eli l' ionr.. urlnoo JIIIIC c · ta 
alJe fontane mute, ora in eli-grazia. 

E dal ~olulliic,_o tir.:nucnto 
clt>l meuogiorno, dte hn ebnvnto !l'oro 
il guarw:inl1• d1•i prnti. ~ un lamento. 

L'animo in no tnJgia epin 11i ttraforo 
curve ro <'~ di nuvole. che iJ vento 
\'4 palpeggiando clOl uo brio ""Onoro. 

132. 

Vita ool ·le già -acri6cata 
io den a terra che in sè più non vale, 
or da qu t'o «a mie .. ; ridilata 

in pol tà di fuoco rrimordiale. 

Ri rge oltre o~i luol!o ed ogni data, 
la volontà che crea sè ·tbl!a. uguale 
alla a coo~pevole e increata 

onoipotcnu unanime e immortale. 

E' un attimo iu cui uruorc ai propri eventi 
iJ t!!mpo inc:alc•olabilc: e le ge ta, 
falle o da ru~i, eccole qui pre~ cuti. 

guiuo eli CJUeJ fulmine, il '\Oier i 
un uomo in ud1lhi i uomini att ta 
l'unicità di tutti gli un.iver i. 
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133. 

Spirito ddl'inuuen o dilenire 
degli uotniui c clc-gli an eli. io m'appello 
al Cuoro ontlc peu ti il freddo avello 
dentro cui ti 'ol mmo ppellire. 

Fa ch•io AJ•pia tlonarmi alle tue mire 
Wlivcraali, e yincerc il ro\ ello 
di •Ju' t'auimR chiu 11, a cui par bello 
e eanto unicamente il uo morire. 

l\Ia Ja morte, dal gioruo in cui ~pargesti, 
per alvnrt•i, il tuo sangue onnipotente. 
i> il tuo uoatro risorgente celeati. 

E la pre~hh·ra m i a t i rhiede il fuoco 
tli vita, onde rina ('ano rerlente, 
l'anime no~tre fuor cld uugue 6oco. 

l M. 

Se tu dogli l"i.oc:aoto della forma 
ch•è iJ tuo corpo mortal!', miri a fondo 
n J tuo vo] re (quando in te non donna) 
la luce incorruttibile del mondo. 

plend n l tuo dormire quella norma 
che t'innalza agli dèi. non più tecondo 
morte c pa ato, 018 in colai clle infonna 
ùi ;., pcr6oo il tuo corporeo poodo. 

i rolma il ormo tuo del tuo vc•lerti 
com • pirito uterno, liberato 
d'ogni , -iltù d'impedimenti inerti! 

E il voler che ti ve&)ia nella notte, 
mcntro tu dormi i~naro del tuo tato, 
diviene, in te. presen~ ininterrotte. 

• l'm 
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Tu uppli i al ri tagno dei peruieri 
no tri, eoJ fuoco delle toP- parole 

oolesU4li. 
au questa 

appena i ri 
no§lra terra, c:he al tuo ~le 

da allora e'è promeua 
fll!r tliventar è tt a. 

Sopperi ci ron uoni iotenocali 
che l'orccrhio tlt•U'uomo oon &'~colta 
perchè vihr11no ancor troppo ineguali 
al ~upcretit cuore• J'nna Yolta, 

c1uartdo la morte tola 
ora la tua Parola. 

Ora cbe aci ln vita cl"ogni petto 
d'uoJDo che in terra vive, il ttuo penttarti 
entro ~ te , t- mortu in un concetto 
inanime, onde tu vivo t'apparti, 

per «lar a quel morire 
un eoffio d'avvenire. 

Gli eatri che in 6 ro ono preparammo 
da un'altra Tita, per qu t'era no tra, 

raccogliendo fra i morti a ~ammo a grammo 
la virtù ch'è racchiD.ia nella chio tra 

del no tro pettD odierno, 
per parlame in eterno, 

talvolta i di.iciol~oo io muliimi 
pu illanimi e in febbri memognere, 
c:be frantumano, in mille fatui prismi, 
lo folgorante Cuoco d'un volere 

che illumina la vita 
di certeua inJi.nita. 

Son gH c tri dei tuoi noni aovrumani 
che nell'impuùo d'essere &è atcui 
prcsosit"cooo ngli uomini un domani 
di liberi operai, non aottomcsei 

a ~ehiavitù delforo, 
ma santi nel lavoro. 
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NrlJa apcn del Mie, intenerite 
per l'auurro DJattino rhe le imbeve, 
a'afl'ollano le prioa.e margherite 
a infoltir di fre&cheua que.ta lieve 

ripa, ('he ei fa prato 
pt!l •erde che le è nato. 

Lahili euoni, che la luce infonna 
in (anta il! fiorite ora dal uolo 
avelano che la terra, bcnchè dorma 
già primav~rilmf'ntc-, t'l!a]a il volo 

d~!i moi eognati amori. 
che diventano fiori; 

uu.•ntrc ]~ nubi in tnolli atteggiamenti 
imitano cl'ampk-llri c haci d'ma 
l· lol'\1 t~ curw 81>rricJcnti 
edraiatè in quella nucJità plenaria 

cui non ei dàn.no Ydi 
/ nr) talamo dei cieli. 

137. 

Impeti che ]a luce ha in !è M"olpiti, 
wa io modellar&i acce..~ di colori, 
dcnclono in terrestri o~~etti c iti. 
fatti immobilità rim~ta fuori. 

Dal lampeggiar di -imboli e di riti, 
che la luce ammnlina in territori 
di vcr.ti@ine, apparPi, ecco, e ~pariti, 
piovono ali e capt-lli, e ~emme ti fiori. 

E in •Juel rc,!uto magico ri plendr 
all'orecchio dell'anima un onoro 
modularei di COI!michc l<'ggrnd<', 

che narra anc-ora il divenire eterno 
f(:('..O dai cieli nel tuo flutto d'oro 
come luce parlante all'Uomo interno. 
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138. 

La tua g•o•a adorante arde e .straripa 
dall'iunbito 4lt.i cieli mu icali 
ove dimori onnipr~nte eole, 
per diluviarne in noi, Outtieonante 
luce che al petto intpira i tuoi pianeti. 
fa dall'alveo del Nn~e aoch·~ angueto. 

ridonda jl più della melodia d'oro 
nei calici fioriti e nelle mamme 
degli animali me111li,·anti suono. 
F. lo bev~ la terra eiltibonda 
~ Jo a1eorbe rabiNO Ìnuneritorio, 
rhe inabile a tt'nerlo entro il euo nulla, 
irreiiJlirabilmente lo rMpinge. 
vergogno&<> di 11\ tòrrido d'odio. 
Tu di lì lo riprell4Ji, onda immortale 
che intatta dal tuo ruore era partita, 
e torna ora ai tuoi cidi per narrarti, 
in•primendola al tuo mclodioeo 
grembo d'an~art•, il 8elido moriroe 
dd fi!li tuoi aoa atti a trattener la 
in proprie n•etamorfo i di luce. 
nelle terrene tenebre i peMite. 
Ove tu tei, Re della \'ita eterna, 
noi non po iamo •~ora euere in Y'ita. 

poichè l'amore attivo del tuo Repo 
non abita nel nOftro umano petto 
(uorchè imile a un eopo d'altri mondi, 
e non come viY'eDlÌ uomini in Uno. 
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llt. 

ViYeate nel pià iatimo reeeao 
ckiJa mia Yita àapla, ti apio 
peneare (ben ~be imiDUne dal mio •ta.-o 
penaiero) entro an YOierti amano e mio. 

Non dentro il IADpe nato UDO ù UJI IUIO 

doppio e dit'Ùo in due, nel mio Datìo 
eoncepillllento, ma da an nuovo neao 
eol nrbo tuo li tropro un Uomo-dio. 

Sei lu e1e110, entro me, che mi dài Jeaa 
al rieonoeeimento di taa f'ona 
che Yince queeta mia corporea ecoraa, 

per tra~care in tutta I. eua piena 
di li ùiJ'amor mio, ~al mio •olerti, 
Pepndo in me defunte Yite inerti. 

, 

-

Sf'olpn a f'recltlo, iD IDee di eamelia 
teh.i ... f'ra poebe fope lalrarbwlo, 
iJ brio eolare che tra f'uato e faeto 
edaeru in eaeri alati, e crea per celia 

I. primanra atleta 
che aucor non ei paleu. 

d l~ido apirapo di quei fiori 
aeDU (aoeo Dè RIODO roeeJaio ÌDtt'Dto 
epia dalla terra un•...,ia in morimeato 
YOiuteuoeo di voler dar fnori 

M! «teMa tutta intera 
già come primanra. 

Spiap dal eottoeaolo a que.te eopie 
d'aria, plicle uarora, iJ palpitante 
rimeeeolio di naedtnre piante 
che ai nn dieepando in fiori e fopie 

prima che in terra nera 
• 'accenda primanra. 

Tal Del aio petto chi1110 •ai trauianclo. 
o Amico, la parola c1eJ1i areani 
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mirabili t"he in me dirai domani 
tru6prati in canti, ma per quando 

l'anima in noi @Opita. 
ne r a«-ia propria vita. 

141. 

Porto il fuoco di te nelle ~DDture 
delle mie OMA. benchè &ia eopito 
nel muovermi onde artirolo rattrito 
peu.ate del mio corpo in piedi: eppure 

la luee che ti vede 
è tol nella mia fede. 

Reeti relato al nùo cercaMi anelo 
come epoeo delranima immortale; 
mentre iJ tuo auono tru6pn il maJe 
(ch·io me'\!o porto) in mu«iche di ci~ 

rive!tite in parole 
ove tu parli il eole. 

Bevo da te l"impubo a camminare 
veuo i1 tuo regno, col mio scartO fiato, 
e in ro mit"a memoria del pauato 
m'accendi il sangue, e bruci ivi le tare 

che ohbll!avano al nulla 
la volontà fanciulla. 

La volontà Che fuoco ìnaito ~iacqae 
nelle siunture ÌllliDemori doll"oua, 
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or ei rìtll' t11 nella piena poaaa 
dd tuo fuoro rL110rto, e muta in acque 

di •ila e in aria acceaa 
la mia etatura peaa. 

142. 

Fo ch'io po ":1 rt:Ei~tere alle ~rde 
iudifTcren~ d'anime fratem~ 
il cui fievole orecchio non dùeerne 
ch'è il tuo verbo a vibrar .wie mie eorde 

umane. risonanti 
dei tuoi motivi !anti. 

Ch'io non ~·cda e non oda altro che :1 puto 
fuoco nella tua ~loria. entro il mio petto, 
esente d'ogni fiero arbitrio, eccetto 
1lr.l tuo volermi infondere il futuro 

dei mondi, nel disegno 
di noi. come tuo regno. 

~d ruini~tero dc1Ja tua Parola 
cr~o~trire Ilei ridi c della terra, 
o un fil d'erba o un oceano in noi a'afTeJTa 

IJ'cntità dirina unica e i'Ola 
eh 'è il tuo nome infinito 
in anima ;colpito. 

E &c>lo nel tuo nome noi -iamo nni, 
di là d'ogni dhi a onìbra illuaoria; 
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tu ~lo, io noi, tei rultima vittoria 
oo.tra, che lince .tutti ~l'infortuni 

d'un'e!i tema troppo 
ecrrata, nel far groppo. 

/ 

Il 

143. 

O portento a luce di puole 
impronuudate fuor che Delle forme 
ileruio_ d'alberi e d'aiuo1~; 

:nel tuo gumbo di mruka .;'addorme 

il mio prt!Etarti aacolto 
(Ome un nido nd folto. 

E dall'a colto magiro di gruppi 
•isihili, arre tali in colorate 
pau5e eli fiamme, ~rgono ,viluppi 
di (JUclla in è vertigino a eJ<tate 

onde la terra '\-'UOlc 

ricongiungcni al &olt>. 

Dal dik'OrhO taduto entro le IO!lle 

pia matc in panorami daUa luce 
e.i ,fcnuncianu inte·i oompOite 
di quella \OlontÌI che &.i traduce 

in moti e uoni umani 
veriO un dio di domani. 
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144. 

Con un pupo di terra per cerYello, 
auitto ai primi dormi•eAlia d'oro. 
onde la prim .. era di etraCoro 
1ià 10pa qaal~be fiore e qualche uccello, 

llleDlre il selido YeDtO 

le .r. l'oro ia arsento. 

Coa an grido amoroeo, fem10 in petto, 
mi eporgo a ~fondar~ dal profondo 
l'inemo che ai evincola dal mondo, 
e ai .draia in ripoeo lungo un letto 

di fanciulleeebi prati 
tra i fiori appena nati. 

Ma col fuOC'o del wio 11po1tarmi annti 
iJTadio la magia prima~rile 
di pretagire all'imminente aprile 
un pullulio di fone riNnanti 

per le piape ••erte, 
che ia IUOili un dio coaYerte. 

Pura magia palp1bile e eonora 
ebe ripreocle in 101 YOCC: ID~ le forme -
t 

del mio penaiero, on il YOlere dorme; 
è lei che ei rideeta e ia faoco aliora 

dalla mia rita iDter• 
per Cani primaYer1. 
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as. 

La •ita dei colori vere()C)udi 
t'attenua in voci fatue e reticenti 
che ncll'orch tra d'oro, ovc tu fondi 
la gloria clei tuoi lll'irhi Tiventi 

ai pèritauo entrare, 
e taono al limitare. 

Luce •data cl'oruhra in 'ioletti 
profomJi e in cupi anurri cll zaffiro, 
a'unJlia lino nll'omhra, c i bocci atretti 
l'un l'altro, in follo, tengono il rcapiro 

onclt• ogni melodia 

inanertilo 'io. 

Sospirano nn profumo intimidito 
dalla 1\!3 a ri<'c.:he.uo che• lo uzia 
di voluttà cci ti : oro amuito 
dal rcguo Jolgorantc clt•lla ~ruia 

tua, C'ho clilu•ia aJrore 
in cutità di flore. 

146. 

Rompi l'opp~ione della rabbia 
cii quceto mondo eonllilo che ipwra 
neU'egoi!IDO tuo perchè tu rabbUi 
generato alla fulgida e ronora 

•olontà, che rinaace 
dalle ue proprie ambaiee. 

f;: l'o idua tragedia della tena 
che rende in ita eterna ai cieli immani 
i rifiuti corporei della guerra 
guerreggiata qoag~ù fra i cuori umani, 

perchè vinca la luce 
mlla tenebra truce. 

Ma il re irluo rima to dalle lotte 
già eupcrate re!ta frammischiato 
alla Yita pre._~nte, e nella notte 
a'inaeri ce nel fremito del fiato 

dormente, e il pomo fa 
poppo d'alti e vilaà. 
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147. 

Oltre la chiuu cerchia di me eteeeo. 
la libertà srande!pa onnipoteasa 
e crea muaicbe d'anime adoranti. 
hi non poMO entrare, eol mio proprio 

dèetino d'nomo •inFio, ma eolo 
mandarri un'entità di ruoeo immane 
che innabo dal mio acbe.letro, in pre&hiere 
E le preKhiere e~o&lano parole 
a cui apiriti ~) i aprono m~ 
nel mondo desii arcbètipi eonori. 
Son parole che creano il divenire 
dell'immortal mio apirito, nei corpi 
d'uomini ch'io Kià fui, d'altri imminenti 
ch'io earò euUa terra deJJa vita. 
E iJ coro eimu1tan<'o traaaJieee 
d'a«entuani in traacoloramenti 
di lontanan&e naultiple e cansianti 
aeeoudo il mio pote.r rieolleYanni 
eeeute dal mio •inre terreDO 
oltre la cbiuea ~rcbia eli me _._, 
nel euore della mueica adorante. 

148. 

Colei che più di tutti rueomip.ia 
alla Forma ideale ch'io naacoodo 
nelJ'intimo del Nn~e. nel proCoo~o 
petto, è la nm•icale meraripia 

d'Wl vho che mi parla 
del mio rtee@O ammirarla. 
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D nllutato Lrivido eolare 
che affiora dalla tcna Aermolliante 
cre6Ce alla tenue cima delle piante 
fone di vita in foslioline chiare 

L'anima mia che anela d'innalure 
la propria ripdeua brancolante 
al fuoco pio clelle tue membra eaote 
poco ofl'rirti più 11 l'11c ~rrori c tare. 

Tu le t10llnvi in tt-, Solt• profond", 
celato entro In terra ch'è tua sloria, 
e le concordi all'armonia del mondo. 

Ne re111a, in mc, 110lo un eroico impegno 
di purgarle in t•atani 1wrcntoria 
per penetrare il cotmko tuo repo. 

150. 

Delicati nell'impeto. i penaieri 
fron.&uti della aolla aluDo il peeo 
dd le cifre ate.llari. dai crateri 
minuaroli del IJUOlo, in un aece.o 

.->pimento d'o~ 
1ravame. scioho in IO!ni. 

L'impeto tra1parente onde tr;opela 
un pullulio d'imiJI88Ùii rilohe 
da minerale in petali. ai nla 
di voluttà faldabili e di folte 

Cragran.&e addormentati' 
in alcove d'Mtate. 

La bre\'e ener3ia d'oro ai tramata 
in contorni di auarre eataai, e Yibn 
nella peripesia d'una •olata 
che aA urge a eole, e accende a &bra a fibra 

la vaAtità dell'aria 
in luce planetaria. 

--
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L"iotell('tlu l'hc in tmgeli 'livini 
creò pen i~d cl'anima, vi~cnti 

io volontà eli consci ruo~ imcnti, 
pen a oro olatio u que ,; pini 

È immasin" bonaria cl i J tuu 
•uperni, i in uui pcrchè diventi 
quel macroco tllo c)'c t•ri potenti, 
r.it~a di donrar. c giuochi eli bambini. 

Tragica luce di apleoclore umano 
va tramando in pan"t•nze di verdura 
un voll'rd .immortali, n mano a mano . 

E onnipn•ccnu in noi rin:a~citura, 

che pla ma un Uomo 1.1olo c 60\'rumano 
da riprendere in è queata Natura. 

152. 

n in\'olo ,Ji fuoco tagliJl netto. 
dal cent~o della terra, a "trato a Huto, 
la polpa planetariA: angolo retto 
rul verde oriuonta.le di quel prato. 

La \'Olontà che già ve~ava in petto 
all'ionrno. io 6è vi~c e gelato. 
ora è )t'j che acJdonnenta. !-ul &Uo letto 
fiorito, il cielo, in ~gni d'eMCr nato. 

La duln:zza carn:ùe, in cui 1.1Ì veste 
il tlcticlcrio dellu terra molle, 
è il dono d'uno ><pirito celc!te, 

che già le entrò nel grembo, a ri!gorsarne 
in llullulio di voli e eli corolle 
nel ealclo tlorwive!lia della carne. 
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Più d'ogni tua rnir bil dovizia 
ello etnripa d:ai cieli in cuori umani, 
la tua fianuuea purezza, in cui i avizia 
l'anima morta, an l nt • ul domani. 

quella è ,;ruia upr~u1a, 

e il anguc 1uio ne trema. 

Ogni laL 11i hrucia io Jlentimenti, 
•ul rùe tu God, Culmine ùi uouo, 
col ocooo Jli tur mtmbra onoiJ)otenti, 
la utia pallida morlt• e l'ahLauJono 

tlt•i miei Jlt'neit!ri inerti 
c• h" in o le lu converti! 

Alla tua purità tra figurante 
regge oltanto l'anirun che u c'~ 
tutta sè t• a nelle &ucro ante 
trinità del tuo co nw, 0\C incHviae 

tre erarchie onoro 
VÌ\ OUII a} tUO f UJ!J)re. 

154. 

L"aria. nel ono ingenito del aole 
intli fnnit qua i Clnida @aunD&. 

ogni forma in profili -noi arolp~. 
niticli al pari di con~tti eterni. 
E il ehi rore che mòùn1a ogni fol!lia , 
ogni riti ~o d'oro o inca~o d'ombra. 
osni ~r~ di canto in gole alate 

pen ieri umani, uniti ai ra!!1!i 
d'una fi<Jl rità che vh·e terra. 
Nilm'altra gioia •upera di gloria 
qu u arc•.ana armonia di conoordnnzr 
fra gli o Nl che l'uomo ammin e palpL 
c i pen ieri invecluti entro la luce 
clw inUmiano epiriti nel petto. 
Co i, uell'etJUitù fra i cieli vili 
c ]i' ana le cn ihili del mondo 
tori d' ng li aerordono beati 
runità conSapC\O)e ch'è l'Uomo. 
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Per d i•lerio (Iella tua parola 
rt• u citante, l'anima mia ~pt:ra 
Dlanife•tare il auono in cui truvola 
l'eternità eli l che roJa è •era. 

La ntia pcranu è qui. digiuna c sola, 
l!t'nu ronforto e 6enza primav~ra, 
trann le cui precipite e'intmola 
la mia giornata che ,già volse a @f'ra. 

Pur c vuoi ch'io protragga qucllto tento, 
nel cit·co ~ilio ch'altri chioma vito, 
vivrò con gioia al tuo comandamento. 

Ma fa che alla mia anima a ordita 
~l fraca o dei o1orti, il tuo concento 
parli mpre un'eterna dipartita. 

156. 

I.'ouuaità d i limbi disumani 
(nel mio trarognamento enza roono} 
.. i contrae ll'impro,-.iso in lampo e tuono, 
c immagina io figure il mio domani. 

Si pl 1100 in demoni. angeli. nani. 
~li atti miei d'og,~;i, che già colmi aono 
d'inferno in partt:, e io parte d'nn perclono 
celeste, c.he ne fa dèi ~TI'UJDani. 

La nùo vita, che a me fu confidata 
e, u volte, adulterai di voglie impure, 
come s'ella per me foase creata, 

or m'apr•are tutlJI anime in amo, 
anelanti ati ~ire in creature 
di luc propria. Cuor del vinr mio. 
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157. 

Co1truttin doleeua 4:1ei tuoi 1111oni 
ordina an uomo interno edificato 
d'ana luce che in tue proporaloai 
rivela l'entità del ano pueato 

eli dèi, rinaecitnro 
in 811 110DIO flltUo. 

La tna parola. in me, ei eeperimenta 
come univena luce, in quanto parla 
nell'intimo d'un uonJO, ove diventa 
volontà di poter paneciparla 

aJ aaol (rateDi tatti 
perchè infinita frutti. 

NeJl'amore t'ht• tu aueciti a fondo 
neJJe tenf\bre d'aomo, io mi ritro't'o 
me fteuo interamente, 11nito al mondo 
ch'era &ii morto, ma che torse a nuoYo 

per la l"a&ia di 'rita 
ehe a noi 1pandi infinita. 

Gloria, o Natura Verwine, immortale 
dokeua d'armonie re.u~eitanti 

aoe eon noi; per se l<'hindia~ in aie 
d'ao~ rieorto a mnoveni in nanti, 

reeor.bitato pondo 
oad' eri etretta ia IDODcJo. 

•• 
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158. 

L'arcangelo che palpa i movimenti 
segreti dei pensieri c degli amori 
umani, àlin in aernfici concenti 
gli unisoni .d'eccelsi reaponsori. 

n tatto delle grandi ali inerenti 
crea, dal nostro demònico esser fuori 
deU'uoità dci morti c dei viventi, 
un compc11so, ch'è voli, estri, colori. 

n tòeco di quell'essere celeste 
cb'ò il terapèuta cosmico d'un male 
ch'arderebbe in sataniche tempeste, 

risana ogni morbosa &concordanza 
fra la morte terrestre e l'immortale 
gioia, che da lui sgorga e sopravanza. 

159. 

La tenacia carnale ai rallenta 
nella preghiera, fino n intravederti 
nella tua luce sovrumana. intenta 
a sciogliermi dal fio dcU'ossa inerti, 

dove balena un lampo 
d'essere in te, mio scampo. 

Nulla p1u sazia questo ntro digiuno 
dell'anima, sgombrante ogni fantasma 
che sembra vita in questo mondo bruno, 
eccetto la tua gloria che riplasmn 

lo scheletro già morto 
in altro me risorto. 

È l'altro me che sorge dal futuro 
come tua propria immagine che viene 
vereo In morte mia, sciogliendo il duro 
imprigionato ossame in ogni bene 

di libertà celeste 
pronta all'eterne feate. 
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160. 

NeJ fulgore irrucnto rhc eturipa 
dalla tun gloria. il tuo volerei immuni 
dal mal~ antico, ~iù c•ompioto ignari. 
artle O!!ni lahr. oncle na~cmmo al mondo 
e iJlumina il cammino che ci reata 
per arrh·an• a te, rome eequela 
di ,·it~ moritur nel tuo nome. 
Siamo altri uomini già, che tuttavia 
non pouono am·or ~iungere aJla terra, 
se prima noi non trnpa~~iamo in oltre 
fomto r.hn il tuo fulgore implir.a innate. 
Puro CA81' già d 11piono flnl tuo fuoco 

!!trariJlflllll' •li glorio in cicli umani; 
e iJ futuro Ì' rw~fl(•ntc, in quanto luce 
òcl tuo volerei immuni d'ogni male, 
re-Aurrctturi in AUfWli cli ,;uPrra. 
vincendo unchr. al c.li lù di que.te zolle, 
Ja ma<'cbia originaria onclc •ctmdem.mo 
nel precipizio tldla morte antica. 
per risorgc•rno al tuo (lar1ante fuoco. 
dietro noi eolhw:uuJo la ricl~ta 
onnipr • crua fluicla clclJa terra 
di igillata ai 6ammrsgianti ~oli 
del tuo parlarla. come ai aoi pri.rnordi. 
in magiche ~ntitia d'Uomo immortale. 

16L 

l• lui cio carbonio in fibre moriture. 
parla tu l'an·enire dal mio pelto, 
i cb 'io torchi la musica splendente 

tlclla 11arola cu·mica umanata! 
"ol tlaJla parte del mio con.cio t'ODDO 

tlalla parlo onùe moduli il tuo cuono 
orclt lratorc d'uomini in un Uo1no. 

,] rli li \ •cio ucl rit.Uierato 
fuoct• tlci moncli un dio re~citare 
uella uu carne. umana. in tutti i cieli 
urti<'ol.tti clulla aua parola. 
l•: J'uo111o sc~o in organi mortali, 
(H'IIlt, n colt'i fugaci ù'C<~i.stcnze, 
pc•r morlularuc con parola sua, 
iu armonie di c·onfinati toooni, 

runidtù degli uonùni nucnti 
ndl'cntiti1 l'Orporea della terra, 
quali perfette singole certen.e 
rigcncrate in organi di Cristo. 
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162. 

Tre circoli di mutica (vibrando 
nel proprio me.colar~i i11 onde mute) 
creano arclr.nti toquilibri di ulote, 
rotti da neri lampi, ~n.&a quando. 

È il \olere di IU, che eoaecia i.o bando 
l'invidia dt>lle tenebre in,.olute, 
e in impeti •~rafiri e'incute 
alla triplirità crogui uomo, amando. 

Quell'armonia ri"uscita in pemieri 
di vaetità l'Uomo che in noi crea fatt~ 
anche io Jtarole, c ,,laema esaeri veri. 

È in lei la }I&UM t•tt>rna, ondo il Creato 
sgorgù terra e pianeti od utri e~atti, 
in nliAura d'un trf\ moltir•licato. 

1M. 

Fuoco ritanatore, imprimi il ~ono, 
eh 1lnima i cieli. Go dentro il mio NDS1Jel 
Edifk.ane un uomo altro da qud.1o 
che respirava i eonni vegetali 
esal.ati col eole in queste piante! 
E il tuo IUblime ordire organi cfoomo 
purificati d'ogni terra morta 
nella luce del primo dei morti, 
aalmòdia tuoni di riCOIIOliClenn 
alla divinità di lotti i mondi. 
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l M. 

Dal lavorio detrauima, trapela 
una prome.n d"uomini concordi 
che aaring~ranno attiva parentela 
per triUDutare impedimenti eordi 

ia rirtù muaieale 
di COnYertire il m.aJe. 

Avverrù uJia terra che i lavori 
elci rinati alla luc<• arclua dci mondi 
creino lc•rrt• trjtà d'eecclei cori, 
e ne) volere eingo)o ai fondi 

l'umanità totale 
in cia11cun jo corale. 
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